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Uii: mm 0 seù^ara.t^s « ênto '̂l»^ - K-'r̂ '̂ svaCft, ^'^eiiiW'i^. 

Gtitta cavat làpia 

4 ^ 1 ^ M v > m ^ h • •qq iprq^ • > J . V ^ ^ V I T J H " * - * . l - ^ fc - fc ^. . rJ lBJl i U i , 
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..gioranza 

• ' 

^Quando tìp qualchs importanta 
Votftzioiio p^RiiatJpelIo nominale. Dò-
preiìs stava cMipo Upis intento ÌEÌ 
àoiìaré eopra wftr ibglio di carta l*e6ito 

Mia votaziodé marmano chu prose-

QutitidFvedeva che It 
«ra aaisicurftia, ài aizuva pihQ piano, 
e COR,un risolimt ctie si perdeva nella 
barba- lunga..esciva diìlla porta di. 
de s t e . :.,., •„r^^ ,, /-^^m:' . ^ 

Sf^fimaneva, era segno che la vo­
tazione rimaneva; ai^^|l-a dubbiosIP 
J^ l^^^mara era il sub tormento, ma 

e r i ^^cha la sua .vi.ta. ,. : w^i, 
A;Busoa, quandl^ndò ad accom-

pagnai^%U re, fra le catapecchie jdei 
colfsrust, salendo una scaletia mai sì-

ra, Sua Maestà, gii disse: , 
-^ Non ssilga, DeprefciSj questa scala 

•è jjPta dì pencoU,^; 
7- Ohi Maestà» quando si è avvezzi 

«salirà,,le,Bcaltì dtlìa Camera non'si 
temono queste! 

eiBresES' a i 

[̂ ^ 

i'.-'i 

L'on.DepretÌB tutti gii^nni andava 
Isella eùa Stradella a godersi le va­
canze [tarlarnèhiairt. ; . 

Di;Éolito vi si recava in autunn,o^ 
specialmente nei gionÙA^dellà vén 

i^Hiàemasia»^/' 
A.Ìlorf Ibbandonava'tutta la eti-

éflCta tìèn*uoro'Wi Stato a àbbando 
^W#^cfte:ìi^autì gigantesco stiffelhié 

gnuoió, '^Pfoprirsi il capo d'un cap-
peUftCci^da^l^^iarghe tese epèr fram-
mischiarei coi V suoi amiiĉ l̂ jî ^ 
/divea^tati grossi mediatori è negozianti 
4i vini, Q diséutere dei prodotti onp-
Jogifii in iépècìe a delle condizioni a-
gricoU in genere delta sua terra nativa. 

In 'quei momenti non ' si sarebbe 
certamentg riconosciuto in lui Vùomo 
•pòìÌtm>-^chtì-"tenevPl^Ul'«^«tniì(ì; 
sol•fe.̂ *idfó̂ un ^griftilè* paese.- ••• v •• •̂ •';-". '" 

n^méù ai^8U0i'attabiiI è aì4ràf:^; 
(ìcanti di campugaa ritrovava le sue 
àbiiud'nl d* un tempo epitomava il 
formf'campagnuolo che': nella terra dV | 
OUî e Pò godtìvada un peizodi una 
<ìerta ^popolarità. > » 

«^Bfire alraio banco e mi diése: ofeŵ  
«/l 'òn. '^E^^tis mi dimandava 

i ^ rìtraitazione oà nn& Hparazione. 
" « ™ Di che? _ 

« - ^ Di averlo dalo'^'a credere ooroo 
« capace' di próraettèr'e i^i^tóSsa a 

•««arl•bald^ .; " " ^ ^ / ^ 
«:--:• A proposito df btie ? ., ,. 

'• «(^^fy&iyannessione della Sicilia, 
« — Udite, onl Biancberi -" sog 

< giunsi-^ io. • ̂ ' Ritrattazioni J^^^pqa 
« faccio moiì. Riparazione dò, quando 
.« volli; iare cjflftjsts. Ora, io non capiseo^^ 
«un accaaqueUMmbr'g'ioimijuro di 
« Sicilia. Ho scritto alla Presse^^i^ 
« versione dulamiidaCrispi. Depretis 
« l'oppugna. Gli debbo dunque una 
0i dilucidaiionei e la farò; A.nzVecc6la : , 

« E, presa la penna, scrissi: « L'op^ 
« Depretis dichiara che io incorsi ini 

i « Rrrore su)le cose passata) in Sicili*. 
«•Sia* Dice che ©gli è incapace dtaver 
« promessa l'annessidne a Gavour, If; 
« ScÌ8SÌo?ie a Garibaldi. Io lo credo, 

J: « sapendolo un pairiotta ifa^ano uni-
« fano. ÌDopo ciò, se Depretjs non à 
« contento, sono agli ordini suoi, 
«i^quando; vorràsàScambiàP meco un 
« paio di palle a diect passt...:» 
^ « Bìancheri prese la scritta, la lesse, 
i m i guardò negli occhi in modo si-
« gnificatìvo, 3: non, udii più parlare 
€ di.riparazione. St 

^ lunga e diritta via principale 
che prende no,^|!dal defunto minisjtro 
mette capo alla sna casa, posta all'e-
strwmità della città., ,.„,', 

E*-fin'caWggiaio dPInodesta' appa^ 

I 

& . 

™|--liV' 

ziotie mavjBVano fatto offrire il loro 
intervento. 

Agostino popreW comprese di che 
ai iWfaVa e con voce lieve e con con-
DO dal ciipo fettP'oÉpiré che non. vp^ 
ìéviì ricovero preti, NeseUiib ìns 
e ivps'eti s'alióntanatehòC ; ' , 

•Non possiamo a tfeno di rilevare 
y la buona impressione destata da quo-
' Bi'uUimo 0 sNgnificalàta a^o,'che H-

ai^ohdeva certamanttì alle intime con­
venzioni dell'Uomo. . '• 

^ ,Un brioso scrittore h^^npreso a 
écrivoro dei ' profili: dei hcWT princi­
pali uomini politici a parlamentari 

Quello di Depretis è una rara cosa; 
ho scrittore brioso. dòliproQlo, pen-' 

sa che Depretis sia stato uomo po-
chìssidodislto, ma fornito di un gran 
sen^o pratico, amminìstratiyo^ dotato 
di una memoria assolutamente ferrea. 

, . • ' • • ; • • . • : •• - - ^ ' • . ' . ? - • • • ; • • - ' • , - ! , - • • : • 

Da molti anni in'qua, mentr^par: 
lamantarmente egli era q u a s i ^ t t o , 
amministrativamente non faceva quasi 
nulla. 

Al %1nister#^deii'interno non an­
dava quasi^ mài. ^ Ih tina delle ca-
more di casa sua accumulava carta' 
sopra' carte, co6Ì da fsrna una'mon-
tagna, immobile seinprè, che nelle 
viscere chiudeva è per aeojpre lespa-
ranza legittime di molti cittadini, lo 
petiSìoiii più che' legittima di molti 
comuni e prov'm'cìe. 

A P ÎESZZO Brasiìhi, Crispt e U suo 
segretario pèlla Bocca, trovarono pt:a-
ticho di cinque 0 sei anni rim<iste 

fl^gtjabjfaJ^gaiaé^^Jd.^^i^^^ 

iùi^y. 

c!6 ai, sisto^.y —-I quando, gU profiUa ' 
per:celar0 o raggiungerà un iniouto. 
polita lunga la bianca bar|).|;« la raz-
z é i ^ à J à l U ' - n a z ^ ^ J l i . t i J j m Q .che 
fiuUlPi'ende sudicio,'benchOopiPif 
primi giórni doim luna di miele, lo si 
fó̂ 'R'é vlstb,i#ipttJ|tpi(.'pettinato, •azzi­
mato a ntìóv^i^.tÈàStto^^^eiaÙO: «iella 
vestr e nella biancheria. Simula dfv 
fabilità e benevolGnsijt, quando ha bi« 
Stagno di. corbellaro qualcuno. Ha voce 
gfadetiliptccenip chia.ro ê non ( ffen» 
de i rieryf di chi lo a8^i||Ìf— eccetto 
c(uàndo pretende poetizzare il suo lin­
guaggio dì uomo d'affari, ; ed asau-
mejV atfeeggiaraonto; melodrammatiool 
Quando CIÒ fa ~ sMb la pbhc'taMftà^ 
ne, sincera e Simulata che prova dal 
torno che pigliano, le cose —-i r r i ta 
chi ha davveff istinto poetico e pas­
sioni ^drammatiche, come Cavallotti, 
De Renzis, iMartini, m©,.De Zerbi—; 

é la banda tutta dei letterati della 
Oamefa. V ' 

Maret JJpena saputa la nSorte di 
Depretis Wògrafò a Roma presentan­
do 1© sue cpndoglianzo al goverriò'ita" 
liano. ; 

Tutti ijgiornsÀli sccotTuaii gU uU 
fàmontanrlìo^ano Ì)eprtìti3. ' 

«•kerla 

' T - l 

0 

t§aoéi t i M e l a l l : 
Ecco il taflfVamRia spedito dal 

a Donna Amalia Depi-etià. 
,. :«;Leitìil figliosuoportano degnamen-
o: te il nome del uiio amico chopian-
« giamo., •, •- . ••"•;• - &^m-

«Siaffidiio nella mìa amicizia. 
« Umbértù 

rehza come ,,ae ne vedoo^l^nti deil'a*.l.to'serameGte incastrate, centinaia di 
'giataV^^pighesia campagaoUi a duo j filari inevasi. 
pianij'oltre quello terreno. Un vpto Quanto alla politica estera l'òn. Da-
por-fcorie dàèftcceaso al cortila chs ' ^ - . tìfemilftii. «lIp^Bv^ "»«?« ««£«1»^ , 

, • _. ^. 1 . :_.t:._ i »̂ i , _ _ «'"" «tato: devo farne i l ; mano che, 
— di'» 

cède poi un ridente giardino dal qua 
le^sì' gode la vista della.^ottoposta.. paò: « basta a tempo a luogo 
valla del P o . W :" ' ' ^ • ^ W - ' • ' ' ^ 'ceva egli. un.giorno —,quand"oWrac• 

:I/on., Depreti^,^l|>rch^ venivafìn^ què «Mn^bidano, saper aprire l'om-

uno 

I ' 

S'?3j i^li^R '̂nistero MHaSoUa 
«bbe dalla Cameri hn : voto di sfldu-
cÌRi^L'a' maggioranza contruria era 
composta di oitre eentociriquaritk de­
putati di Sinlstrav 6 di una;trentina 
di dissidenti dijD.estra^ con a capo 
Vpn.,, Ming^Hi, Dopo il; voto si,parlò 
•vagamente di un mutamento di parti 

^^moUticno, di una chiamata di Depre-
W ^ c i ^ ma'^noiPtl-'fe^^'i^llè^'nulla: iU 

chiam«tp!^falftaz0 il Minghetti, al 
qualeEQÌVittorio Émanuelediede l'in-
carico ;d| formare il Gabiinotlo ?n(;ittn« 
gendógìt perà di metmrsi d'accórM 
cèfi Depretis^' 

Marco Min^htìttii il quale, finché il 
suo pàrtìlp ebbe il rnestolo in mano, 
non voleva%fperno àx trasformazióni 
di, nessuna epecJeiv»»ft!odò a cl̂ iamaìffl 
iì^^epretis, lo consultò^ lo ascollò, gli 
diSfr .d|U"e 'buone paróle, e poi lo 
mandÒ^cpri Dio, tenendo per fiè e per 
glivflli^ll^ suoi tutti i poftRfbgli e tutti 

segretariati generali.f ~ 

guoi riposi campagnuòli, non occupava 
che il secondò piano del fabbi^icato e, 
i locali di pìanterceno. \ , 
^^ppuntò al secoiilo piano jgi^SefllT 
iaim», nella . cumera 'ove Depretis è 

s p ì r s i t o . '•• ,• • • ' • • : : • • • 
Vbbitazione rivela tutta là sempli­

cità del vivere della famiglia Depre­
tis; nulla v'ha che la distiugua da 
una m o d e ^ famiglia borghe^^ e pu­
re non marica quel buon gusto' che 
inliia la presenza dellaidónna geo-
t i k . • • , - . . • • • ^ H ' - : : ^ ••••• , ^ ^ ^ . . 

Lo camere sono piuttosto piccole, 
hassp, ma tirredata assai decorosa-
ròente, = ;. 

^ I 

vj*.-, 

La camera ove.riposa la salma è 
quella coniugale; ha duo finesiro eoa 
cortinaggi azzujf||,ilf^uali danno.sulla 

jvià Depretis; aliorchè per cortese con-, 
cessione della famiglia vi sianlo pe­
netrati, era immersa in quasi perfet-
ta oscurità. 

Il cad^^ î̂ re giace vestito tgtto di 
nero su yno dei duei letti ^di^'mogano 

e lurono distaccati. 
' Due cassettoni pure di mogano, un 
: forziere e un' ampia ' poltrona nera 
completano l'arredamento. A capo.delf 

Hetto vi ha liii piccolo quadretto di, 

Risalta' i ^ ^ S ^ o all'oscurità della 
caimera il Wiso pàllido di,Depiretis con; 

,ba non iniieramenie bianca, di-
stesa "sui petto. Gli occhi ha chiusi e 

J a fisionomia del vecchio parlamentare 
•ha assunto dalla morte un carattore 

bretlo. » Valstudyiiprio com'è, era, i l 
[ solò ministro che™ non sì. fossa scelto 

un segretàrio generalo. ^j^\ ., - ' 
l Suo assioma à'dfiministrfWò e pò-

Uticp era .questo;; non far mayoggi 
quello che puoi fare.domani. K^\ì era 
invaso,.si disse, dal, demono della .pro­
crastinazione. 

' - I l ^ 

La sua gran forza politica era là 
resistenza passiva cfilt oppóneva ai 
oon.||j; degli amici e degli avversari ; 
con essa: egli 'riosciva a stancare le 
più foni energie ed a trionfare per 
la causa dell* inazìona, mediante ' la 
quale si scontenta il minor ndmero 
di-individui. ^ .̂••..•é^à#^ '-.'-^ • ~ V ^ ,- ^ 

Lo dicevano cinico. 
Certo^ per lo menomerà scettico, al 

pili iillp grado, e indifferente, ormai,f 
a.tutto, alJbiasimo come alla lode, al 
successo come all'insuccesso.'; .'• 

, , Delle invettive terribili lanciategli; 
•contro successivamente dai giornali 
,di destra e dì sinistra nòti si' diede 
; mai per inteso,'non gli hanno mai 
guastata la digestione; aUa imperti­
nenza piovutegli addosso talora, a Mon-
tecUono, dalla montagna, ha'sempre 
o[iposto una àemmaf«Wa impassibitità 
straordinaria. 

^ì^s^jL'onorevole tale ha torto di dire 
^questo, sbaglia asserendo quest'altro, 
fW# mi conosco, io ; sono un vecchio 

Illiberale.,amico delle istUussi 

1 ' -

l;ponsigJig.^deì Ministri Inviò lo 
sue'"'con(lagharìz0'per tej_s=grafo à S . E . 
Donna Amalia Depretis;^^^' decise che 
i funerali dell'illustre eatinto, sieno 
fatti a,cMrtt dello Stato. 

i | - | J T - •-

™ L'o^n.prisprtelegrafava: 
]€Donna Amalia Depretis- Stradella, 
I ministri rinniti,^ia'Cons!glÌo, pro-

fi^ndamenteucomnoossi p0r la perdita 
dell'illustra suo marita^^.loro° 
dente, si associano con " ì̂irtcero'f! 

deU*E|ìWipav ».̂  ., • 

• ^^^ I j - i • j I u 1 .^^*:i^ Depretis cercò sempre di mantéóéri' 
pmnto al di leijolore, che è msiómo4|ii.jt^ij^ „ ,„^ ^^^ dell'ordino e ;#4tì|la: il dolore della Nazione. 

«CRI SPI :& 

— L'oQ. ZanardelU poi ha telegra­
fato, cod; , : . , . /• ---• .,;;^^#:-' 

A, S,JS. la signora Amalia Depretis. 
• • ^ ' , Sti^ad^lìf^: 

Per la ìhattèsa a^^^afìssinia perdita 
dell'illustre nostro Presidente, dall'a­
mico sempre eguale di tanti anni, ad-
colga 1 sentimenti vivissimi di profon­
do cordoglio e rimpianto, e ia pafi 
tempo quelli di devozione illimitata e 
inamutabile verso di Lèi e i suoi Sgli. 

CZÀNARDELLI. » 

Nigra avendo comuaiciUoad IseKWi* 
a Kalncky, la morte dì Doprotìé, ICaŜ  ; 
ncky. igWeiegrafò:. ^ ... ' .-..i^^,; 

€ Vogliate esprimerò al.Governo ì 
tàliano la viva parte cheiìl Govern 
austro-urigaric6^Ìl3»^IÌdÓ: alia: perdi' 
chi ha colpito l'Italia, »/, 

Tutti i giornali consjsp^rpjp a rKiU 
a Depretis riUvamiosso' ,i 'met̂ iiî  iia-
triottici, dichiarandolo degnò aùbces^ 
3óre'dy^i^urv-.••"••'• ••'•.^^4, .•• , 

fméFremdanb la t t » dice: e Sarebbe 
ifffcilo dire tutioWW^' cSia l̂  Italie 

debba della-sua prosperità nazionale, 
aiti' mano fortunata ed energica df̂  
Depretis il quale con uno spir^^an^dì 
continuità'e: di perseveranza minlèn« 
ne quella politica estera, ch'eglk/àve* 
va riconosciuta meglio rispondente 

-agli inter6ssì,^|[^flla sua pàtria.' 
Visitando VUnna sei anni^g^o, si 

convinse che un solo seiitimont'o' re'" 
gna nella monarchia austro ungherese, 
quello di una cordiale sìmpììtìa pf| 
la eonsp|||Jft2ione dello Siato ìtalìan<î  

; e,j^||! le classi dirigonli ,alvpar^ d̂ ell 
inté/tì popolazioni desiderano stringere 
sempre pili i legami che oniscbrio-Ja 

^ r m a n i a , l'Austria e Vl t ay |^é§ i^ne 
delia n ^ j ^ europea. Si deva sperare 
che li iiiano ait.'ettanto saggia del 
suo 3ucces?ore, continuerà l'opera dt 
Dépreiìs nell'interesse, deli'Italia ^ e 

m 

'Ài 

pace, deli'aiinìoÌ2Ìft colle altrfj potenze. 
m 

ìkns 

l 
Or bene, in quei |jiorni il Depretis , , 4 s , ^ - , -«s 

sì mostrava sd^enatissimo dèi nroce di placidità che le viene dall«|palpe.^! 

>•:•« 

dare del Mughetti, e tion delMin-
ghetti solo. 

%'^a ;gM00sa vogliono lassùfeg\i 
andava ij^lptitiirido, Vogliono che fae^-
ciamo le hàrrlcate per arrivare al 
poterefji^./. ^ 

••• •• ;©e»re...i.,,i e , F e t r n e c e l l i . 

bre serenamenfP chiuseci e che ha 
fatto perdere all'occhio quello sguar­
do furbesco che ne era la caratteriii 
s t i c i f t e mtfìpCGree riposano lungo" 
ì aanchi. ^ ^ 

I ^ I _-

'Intorno aV lètto, coperto di fiorii 
freschi, sono stati disposti quattro è̂ -
normi cérif^roa perchè il calore non 

Fra il ,Petruecolli della Gattina Oiil 1 ;ave8.-io ad affrettare la decomposiaiov 
ne del cadavore, uno solo era tenuto 
acceso. 

f;. 

Dopretis *Ta cpr^a una mezza |j!ifìda 
fin dal 1872, quando era apparso per 
la prima volta nella Presse di Parigi 
il ritiatlp di Depretis, riprodotto poi 
né Morthondi. ; . , • ' 

feco la narrazione o|i^ ne f̂  il P,^-
trucceUJyffiiedtó^ìrÉì'o: , , 

« QuTudo la Presse giunse a Torino, 
«•«bbe luogo yn ouriiiso incidénio. Un 
>« giorno)0'duo dopo, l'on. Biancheri 

J 

La càlma^ dava grande efflcacia alla 
sua oratoria inolegante, ma àrgutis 
sima 8emì[>r6. 

Negli ultimi tempi però la barzel 
lette esularono dai suoi discorsi. 

I '"-
é; 

m 
I preti e U.cpreiss 

I 

Allorché Iq condizioni del malato 
si constìfKno disperate, la signora 
Amalia consiglii||||i con i presenti 
s'indusse a chiedere al malato se vo­
leva ricevftre i sacramenti. Aiciisii 
preti BÌ-fìggiravano intorno all'abita-

I I I I I I I \ 

Ì4& fisionomia elei defunto Presi-
[j^enttì del Cous'gl^^fu resa talmenta _ 
Ripopolare dal Fast/uino prima, dal i^ra- ' 
.cassa poi, che stimiamo inutile rìpro-> 
'durl,»^,, • ' ._,... . ,, :• ^ 

Piuttosto da Un libro diPetruccellr 
della Gattina, stralciamo ì seguenti 
brani da cui balza fuori caratteri-
?stica la figura del defunto; ' 
; « Depretis r-: bel giovane, prestante 
\6 brilUn|^i'giova^j,,,quando era, stu-
donta a f avia, poi bellimbusto a Stra» 
della e deputato doli' oppo^aione a 
Torino -^ ò adesso accasciato ; ha il 
volto crispato da rughe come una ìSfla 
colla, il doiso a groppa di cammello; 
è tiavaglii^to diillu gotta,, che sa do-
iminarb o dissimiilare -« co'me le gruc-

Mnliaegretario di Stato aellti Germa­
nia ad interim si' è recato all' amba-
sciatrf* Italia-, ed/.ha ptisiàfestato-. a 
De Wùn&y |è condoglianza del Go 
verno'impariale per la perdita fatta, 
colla morte di Depretis dal Rè e dal-^" 

'^^P^Italia.\. 
-—Tutti i giornali del pomeriggio 

rimpiangono vivamente la 'mobili di 
Depretis con espressioni dì grande "sim­
patìa. 

La «Nord Allg. Zeitung» dice che 
l'Italia h^,,^^perduto in D'epratis'un 
uomo che ha benemeritato della sua 
patria, un uomo che pelle doli orni-. 
nenti r ieotìo^lM dai siltì^ stessi av • 
versari, ha :;^amtò^«^'^ "1*^^***^®^" 
-fî f nelU. storia d' ItalÌ8Ì-|ii^P>-: •••''• • ' 

, Lft.a; Post ». la-x^National Zflltungi, 
i f t^ ' f ìgbìat ts , esprìraonsi nellfl^^ftes-
so^ senso. , ,, , '^m^^^-

Il Ministro degli è s t f a r id^m| i e ra 
si,è recato personiìlmente alla Lega-
aione d'Italia per condolersi della mor­
te di Depretis. 

h%^]^plni8che Zeiftidgr conclude un 
articolo cQ.usacrato a Depret's dicen­
do che egli non ha perduto mai di 
vista il suo solo e grande scopo, di 
coronare 1̂  ordinamento interno del­
l'Italia come grande potenza. Quest'a* 
;more alia patria, questo essere pronto 
Eorapre a faro qualsiasi sacrmcio per 
essa, ch ' è il tratto caratteristico dei 
moderai uomini di Stato italiani, # i i 
monumento che Iìî ĵ i;̂ t\s si ò eretto 
e che il giudizio pia severo, della sto­
ria non potrà distruggere» 

• Salisbuiy ha pregWo l'inaaricato 
d'aifarì d* Italia dì esprimerà al Go 
verno la sua viva coodoglit^nza per 
la morta di Depretis. 

giornali parigini pari UttiirWffs 
morigg ĵdi Depretis tratteggiandone là' 
vita politica, e c||̂ ^<ihe fece pel suo 
paese. Generaìmenfe lodano,la. suia 
abilità, dicono cha V Italia perffe un 
verO'Uo.tno, dj^^!|:ì,o. -, -^^^.^ 

La « Fi atììeei fa! una biografia sìm-̂  
patica dell'illustre defunto. 

La «Pat r ie» dice cha la Francia 
perde in lui uà amico ; aggiunge cha j 
queèta perdita emozionerà vivamenra' 
ritalia e l'Europa, ciò che non è pic­
colo elogio. 

Il a National B consfa*fi pura cKa 
Depretis era, écoico della :.%40i|ia. 

Il « Teraps » dice che Dapretìs ebbe 
il merito di condurri^lungàraent^Ja 
barca dello Statò^^ '̂seiisa esporli), ia 
naufraghi e a mantenére il suo patjsts 
in buoni rapporti coi vicini. 
^ Il a louroal das Dubats » no esa­
mina la politica. Dice ch'egli era 
rappresentante della politica itali^ 
delliig^tica scuola. La 8u#^fnd 
verso la Francia fa sempre corret-
tissi'.ina. '• ' • ; "xm " .-.,,-.. 

K ' « Repnblique Francaìsa » dice 
che l'Italia perde un uomo di Stato 
ne te voi e. 

La « P a x > dice: Depretisavrà una 
larga pagina nella storia contempo­
ranea di'halia. 

Gli altri giornali pubbiieauri cenni 
biografici d||^estiotp. , 
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« Lo spìrito si perfezioaa ne ina-
« teìietliva coli'isti^itzioae al vero, 
c< nella volitiva coireducazìone al 
d bene. In una perfetta educazione 
c< sì prevengono cogli avvertimenti 
« i vtzì̂  e s* inspirano cogli esempi 
«le virtù »; così il Balbo. 

La vera educazione diVWWW 
buQii tìgli, buoni fratelli, W '̂if̂ i a-
mìci, ottimi padri dì fan îglia, vâ  
lorosi soldati od insigni umanìti^rL 
L'ìatf*iif?ìoni^^%duuazìon§ dovano 
andare dì pari pa§sOj poiché la 
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disgiunta dlfl^'^lMidà è 
jn'armàa-due tagli nelle mani di 
" IpazzoJ^ si deve nello' stessoi 

^teimpo che sì iilurnina la metite 
^ n , u t i l i cognizioni inspirare nel 

"Te della gìoventti sante massi* 
|me di moralità, insegnare cioè ài 
Giovanetti a trattare i loro simili 

i " 

^ 

; , ! • : . ' l 

WM': 

nella stesir'gnisa che vogliono 
esser dagli altri trattatiti- ^^^ 

1 popoli barbari è molto più i 
«selvaeRÌ, i Quali dìsprezzavano tutti 
su altri popoli, li credean a loro 
mienon e guidicavan lecito il dar 
P '̂Ueih la caccia come alle bestie 
eroci, fĴ L.̂ ^ curavano jìi svilup­

pare nev^bvanèlti sé non se le 
forze fisiche e non si davano pen-
sierp^^^^uno, deliei facoltà intelìet-

^^tualì^Wiorò bastava di allevare 
valorosi soldati per difendersi d îgli 
altri popoli e molto ^ piii ]ÌGV vln-
È êrli, debellarli, sottometterli e 
condateaiiì a coltìv;àre;''per loro 
sclysiva utilità) ^ terra. 
ilGrrecM^credeano asspluti pa­

droni dMutti i ^aèsi che pròdu-
r,essero ftumentOj olive ed uva/ I 

iplomanl^eàn per assioma a Sog-
^ gì<ygare'i superici ès'perdonare a 
« chi |tì||SotCbmette ». &\\ Ebrei, i 
cji discendenti^"anche nel nostro 

tófte da Dio, eblifiro dallo :S|gs,SA 
Iddipj sé. s|,,deye prestar fede alla 
Bitbia, ordine di conqipiare la 
terrà iipmessa e dì sterminarne 
tutti gii abitanti. Non parlo di al­
tri popollj^poichè dessi per pocb 
si diffót^nKìavano da un branco di 
lugl affàttìàti. Anche nel secolo cìe-
M H k ^ f e c o n ianto^feanta^Q 
progteso e con tanta stromb^z-

p|^:;civiltà, gli. Stati dell'Europa 
pCcredpno in diritto,J^4iiIpndei^ 
flÉt^civìltà fra gli abitalon delle a|* 
tre i^ll^attro parti del mondo colle. 
^ntiònàteVcoUg^,fucila?ioni e ^ 1 

•j^lstro: ed intanto violano quel 
pitoiete,,,per,„,foro vogliono ri-
dittalo, móè'il diritto .di nazionale 

sndipeadenza, e f^nng^^pesare îl 
_iogo del più nefan̂ do servaggio 
sulle^ipopolazioni africane, asìati^ 
che, óceaaiche e deirAmerica set-

^^ .̂Coflà,forza br||taie non si incj-
iiiscono- ì popoli barbavi ;> e gli 

S&ti Europei col loro i ^ d ^ 4 ^ -
gircj assolutament|! contvario ài 

pt tp -delie genti, diriìostrano che 
o&tciviìtà vera non hanno che 

^K'sble parvenze, è che sono ben 
Giungi da quella libertà a cui in^ 

«ìessantemerite agogna il genere ù-
mano. La quale vera libertà si 
potrà ottenére, non cbii la f0r|a 
brutale, bensì coH'ediacazìone, col-
JiiBMistarea me^zMeJfe P^sua-
sione, nnovi ,TO1̂ >̂̂ V delje dottrme. 
sinceraniente liberali. Ed a questo 
proposito mi si perdoni una lunga 
citazione ^^^^ vero apostolo della 
nostra indipendenza G., M;^zzitó 
à:Ba questione Vitale che S agita 
«nel nostro secolo e una^guestio:. 

" ^ 

•i?\-S^ ,lf^ !-'.,i|\£/'Vv\ 

«ne di educazione. Sì tratta non 
«di stabilire un nuovo ordine di 
<(Cose cblllWfilenza; un ordine di 
«cose stabilito colla violenza è 
« sempre tÌK:S.jinico quànd' anòhe 
«migliaì'è dèi vecchio: | ^4 r | t t a 
« di rovesciare colia forzi^pBtóle 
«ben s'intende) la forza brutale 
«che s'oppone inioggi^ ognlfiten-
« tilivo di miglioraménto, di pro-
fi por|*0, al consenso delia nazione, 
«messa in libertà d'esprimere la 
ellìiP volontà, l'ordine che par 
« migliore, e ;dì éd^tiare con tutti 
«i nìezzi pòs îjsìli gP%oniini a 
« svilupparlo, a l operare confor-
«demente. Dollà,tforla d é | | Ì i t ò 
« possiamo insorgpl e rovesci^rg 
«gli ostacoli;,.mahorv ibndar^||iv 
« l « :4}̂ ^̂ 'VÒle ràrmònia dì: tutM 
<( ĝ i ;efèmeati che^lippiigònQ.da 
« rtjazione. Colla tema delia féji, 
« cita, del bene^ser^j^dato per t ^ 
« 'getto primo alla vita (che adesso 
pi^r troppOiU prevÉiIe neWe masse 
alte, rnedi#% basse e patfvaWSr̂  
ménte nelle prime e ni^llWttimè) 
« ri^^former^mp ùojgQini egoistî  
« adoratori' d̂ eila, mat^riay eh® por-
J terann^,j^gcc!jiie passioni ' nel. 
«l'ordine nuovo e lo- corromp^^' 

fi ranno pochi mesi rdopo. Si tratta 
« a d u n q u e d i trovare un pr in ci pio 
«educatore supeif:iòrea sìfiatta^èà' 
« ria^ che guidi gli upr|iini ^̂ 1 iifS? 
(tglìo, che insegni loro la cpiisÉnzà 
<i nel sacrificio, bhè li vincoli ai 
« loro fra|i^li senza farli dipendenti#S"° ^̂ ./! 
« dall'MéSlillto soiO; fei^la forza 
«.dii tutti. E questo principio èiil 
«dovere. Bisognai q^j^ncere gli 
« uomini che essi, figli di un-àolo 
<oI)io,ib'anno ad essere qui in terrà 
«esecutori d'una sola Legge: che' 
«ognuno di essi dpy^ vivere, non 

per sé, ma per gltMltri : che lo 
({Scopo delia loro vita non^^è di 
«esserevpiù 0 meno folicì, ma;di 
«rendere sé stessi e gli altri mi^ 
« gliorì : ó/te il coyn^àithre VMgìu-
iisiizia e Verrore k XméflGio àsi 
« loro fratelli e dovuàquè si trova, 
« è mn^ solmient&HMUó,'^ 
i< veref dovere da non negligevi 
({-senza colpa — dovere di tutta 

vita. » : 

Btrativa naacirono ttlOLgro tnqulD 
elencali. I! che pero^on ci pr 
alcuna tóeraviglia quando avemmo a 
vedere tale oonfaaiorie che VAdriaticù 
portava «n FI adelfittpl Quale confu­
sione, per Dio. Ma iPnezia futaimonto 
Vi ci ha troppo avvezzali f j'-̂  

- ^ T . 
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Inaporie.fite la patrio.ttìca solemsìtà 

^Hdolla Upids, aj^iliiii^ijaober.tq Ma 
rìn nella lpg|ii» l^oUontnonale del Pe^^i 
Uzzo éL.C^tio.' ;*',,,', . •*,.,,.-' '' 
'"; R^fìvi Ifi^lU le r^iipreseataziom ^Sfc 

sto senso aleggiav^^ugii aatantl;; le 
bindiere facevano" un mirabilo ofTot: 
lo ; nei sottt ìpteFdeilt ì vicine piaaae 

^;^^^\d.U0;As^oci^^yolp,nt.s,i^Ì;|^^ 49 
e Roduci^jdelle Patne, Biittaglie.: sta.,̂  
vano ai posto d'onore preluso la la-

nento 

rapiire-

m 

m 

dì céuiegaa della 1||J'^'' **' «-1.̂ ,.».̂ . 
Séni ari t^^^tìj^^uji ì ò i p i 

TolOEìiel ,• 
/ A uoHia del Vgerani e dei^Reduci, 
à nome degli amici'ed àmiBiriitcri di 
Kobertó Mann, ho l'onore di uffid^̂ re 
AÌÌlùh0^ rappreseritàtitè .•^' '^^'^• 
^insìgiie c i p n Monumenfo- ì̂Stte 
J'consaera pel Secoli il.rjcoido. 

ognon, perche tanta aoooUa di 
CìUadini in atto reverente e pio in-

giorno a questa lapide*? Ftìrchè i yeâ  
siili dei Veterani e dei Reduòì afftf 
telìaii coi giHifdloni doliti Arti, io'irx 
eegntì della guorra con quolla delti 
pace? A quale uomo màigao por cov 
spicv î natali, per gravi uffid atlem-
pitìtii tenuto par autorità diWBjC|Ì||iza. 
è dì consiglio ai preiit.a oggi onoranza? 
Oppure da che U iupide à, murtìia.m 
questa Loggia del più superbo tfònu-

l.'f^'^^i/» Ptìdovai^Rep^bl^%,:dUMa^ 
ti'& gh^antic'hi ed ùùsterr uomìai dei, 
libonssìmo Comune si celubmpggi; U? i^ato Cblonnalip i^c'J^f^.amiato al 
fasta commernorativa? PercWle Hn- \>^^^<^- M U ; trftteno del # ^ 

' '?it 

•i 

diere tutte si iq̂ i-liiicì̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Jacro ©'fl/questj4 iécnzione? Per un 
cusioda deil'iVitìiia e della^^iiesa di 
tÌlOtt0,,.=^^^^ „ , , - , . ^ _ , , , , . . . . ,-̂  •;• 

• " ' • ' • 

si.lm#Ìfht-È> fu il mobnoft̂ ó in onì 
questi lapide fu scoperta, 
^^^L*epigiafa dettata dal'vivido ingg-

onioToSemei suonava cossi 
i- i 

\ padovano 
nelle eroiche cospirazioni 

.fido e. inseparabile compagno 
ft .Pietro pjortunato CalvJj> 

dalle sègrete.,di tóantova di Spìpl 
al sole dì tutt^rie batlagiie 

, ppr IMtaUco riscatta 
fièro candido indomabUo 

cbM?,P Ì*^i*** alta e modesta 
cuSWàfl della OUiesa di Giotto 

l ' i ' • , : . ' ' - • 

fra le memorie della grandezza, r.onmpa 
e le ispìrazipai de^ll'età dei,Comuni 

degno di ei^trambe 

E; uno ^ptg^fgb nuovo ^^tìllo a 
CUI ^ssistia^^ dà alcun-,ttòipb^l^é^ 
'?PJ: ^^ io';non erro, di altri' ammorti^ 
Esenti. Al cominciare deirahnolTcafia^ 
pane di,t;tìite ld:blflWl' ìtdla, della 
sp'̂ ^ndidà basiìi'oà al povefó'ASA^elld' 
Perduto fra ì dirupi montani, e tor&é 
P)̂ * vicino a Dio, suonavano EÌ morto-
^}9 come a trionfa) ;eranOiHVti esequie 
di 400 •vMtìrif^ctti da; quei tuĵ ti'ri 
dove entra la pellagra» è la fame, che 
avevano insegnalo ai felici del monde? 
còme cilÉrfìglio disl̂ ttpopolo sa morire 
per un'idfla, per il doveroy ptìr Irf* 
bandiera, per là patria, ar̂ cshe se i 
griocai^làpligione, per la qisaie è l i^^ 
domanda d'immolare la vita. E' uî ii 
sete di'virtù, di abnegazione, di' sa­
crifìcio chflftha'ifdtto IpttlpìtaVe IVanima 
della intera Nazione in qùelfòta; 
quella sete istessa che .òggi' 

leggenda er^M, nella quale pigna,tj^i--
me di possibile qualunque pia fan 
tattico ardimento nel sacco noma d'I­
talia. — Uaa soU coi^iié a lui ittì* 
posaibìJiilfiyere super&tUe alla pattfÌR. 

E un giorno, era nel 1853, un altro 
eEjUle padovano» fiera e gHnUÌtì,#&nima 
di soldato, lo chi ara a a BB a glìdice: 
« Roberto, domani.sì parte ,con Ctó^ 
neili, con Fontana, eoa Mor&tti per 
andail'e; nel Veneto a sotlévara le gea-
ti del-diaiire; tu sarai con noî  r . 

«Ai vostri ordini, mio colonnello!» 
Epa•;Pi0tFò:.,FoTt^i|to ..Oatvi.-̂  
ftiK^quesU guisa il soldato dJPOaQ 

ciatori delle Alpi si Uneiavr^ll 'ar-
dìttSssima impresa. 

Traditi e Borprosi pei' aggnaloftot* 
turno ili Val di Sóle n e W r s n t W ; 
r'n<liW«*H#>e «^«tìite^^ Mantova, so -
|teng(inb con garssjjfinc^^^^ 
8mbil%erna|ìtortufa"^Mirdué anni dì 
processo, RubartiO Marin co! suo nm-

.•?&,; 
. - • i 

'^J-

Li bo ! 0j, • p<ìrp elul'be^ .̂ n.,0n obii'ata- :in fa * 
noia/llt aijohi .giu'^yìeri^jiaoentrsffltiJ^ 

% 

Cittadini e Commiiitoni P, P 
, Luglio 1887.. : 
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APPENDICE 

• Psllssiao.^ — .Vener9PlU"b orl*2' 
ppm., l '^rdf^he ora.inmflgra^ crebbe 
tftlajente^j^j, abbracciar© sotto il ponte 
d^lPrà, ainbe, le sponde. L*ingrp|,^a-
meìito fu coiji ìslpsitapep, che alcVifiQ 
lavandaie non furono in tempo di ri: 
tit'à|'6 UVbucato che avevano steso 

Ipolo di annegare-
••||^^4ÉM^Ì©s.,—.jli* esito p«¥ftl©?. 

zione di.Ma,.fòqnsigliere provinciale è 
una sonora sconfitta per n̂^ partito 

Il nostro amico Antonibon ebbe 
114^ voti, mentre^^il^'clerlcala Stec­
chini non ne raccolse c^0 481. 

Un sàltìto all'amico Pasquale I 
I r . 

( u l 

bili fari 
I ^ , 

Qrit̂ ^ in una delle quali st^va 
ancora infìtto il coltello. 

Sulla tavola c'èra una letteèa fi­
enài-^- .•• • '••• ' 

iceva; 
V'éi^' 

E' ddppresso a quella di Pietro fìpr • 
liftato^ t̂t̂ q t̂l̂ ^v suo compagno dii ci-
tìiénti è di gloria nelle lotteisicontro 
rAustria in prò della patria indìpen* 

t S i l a , e' che; I f riamavano siccome 
f r a t e l l i ì "' ''.•'; . •• ^ '.' : •• •• - ^••-•: 

La 'Blinda' M'uaicale Cittadina suonò, 
appena J#^er to il m armo> una cotb • 
posizione funebre dal titolo ;^«j|isor-
giraentb Italiano» del tììfteiWt^^^Pa 
luTObày e che: risvegliò le rpiù^ Intima 
fibre patriottiche; la Banda e l ione 
*d#^:yua vicina terrazza completava 
colle sue armonia la riuscita; del bel­
lissimo componimento musicale —iChe 

t ridondala!:maggióre onore del Palum 
bòohe lo compose snaoU 0|ti RÌornii 

Antonio Tolomei, che laatOìiiÉinava 
f̂ ifl̂ povero Mari^ e che ne comlresà 
tutto il-yalore e che lo volle fra n^ff 
custode: dell^^iCappolla di Giotto ^̂^ 

: rappresentante di Padova alla Espo: 
isizione delle Memorie.del Patrio Ei-
jsorgìmentiJn Torino pronunciò con 
tViva cocpSi^Tone il seguènte discorso^. 

-%:. 

una" 
dinanzi aLrjqprdo di Eobarto „,MaTin, 
\\ cuatode delia Chiesa di G otto a 
d è m t ì f n a . • •• >^-' •,••• 

•A , ^ 1 I V 

Ed è ben giusto che il nome di 
lui qui si perpètui a canto 'a'qualìó 

^éìA^A** q«e9Hja3Ì*^M$Wn^i^ 
ca bberta Padovana, quasi ad atte­
starlo un sorvissuto dìlauei giprnì^^] 
meravigliosa grande^ffltàlfana. 

Ida. in Ilarità,'ì;;i]^pu>ìunqiie 'sàcotó. 
©•^Ì!M^8iìu^iX6pìl^a:'dÀ^^^^^^ 
etj^^^v^ètse fatto sorgete quest'ani-' 
maj^ecelsa sempre, egli sarebbe ap­
parso' coi Maratouomachi^a-Saiamino 
e a; Platea, coi Legioriarr d̂ i Camillo, 
contro i Gsdii, coi soldati della Le^a^ 
a Lisg'natio'è eòi compagni di FerrMiOr! 

;^gli vìsge ìn.uajognpjii^ un sogno:, 
epico di questi alti ricordi, splendido 
di itt̂ ffiDriali stì^anztì. - , ; 

Non ancora ventenne nel iSISRb-
berte Mario è fra i combattenti dì 
Sono nella Legione dei Crociati Pa-
dovanii^n^i'^ói'fatti fd*arma dì Tre­
viso, infine coi OacciatojrtvideUe Alpi 
soldato di Calvi nella driósa di Vené^ 
zia fino airuHima ora. 

E perchè tìgli non può vivere dove' 
è spenta la Patria, emigra in Pienfibn-' 
te, si méEcol|̂ gp|(yptÈjtuo congiurato ai 
cospiratori più audaci per ritentare 
IWtóJÌ*resa0^sogHa, sogna sempre la siia 

1385 Ottlvi;jaJly.a:gl,orìo8aR5ente il c»a 
ti 
m 
berto udivaj' a maggior strazio 
nima^isua, da.fsent^nza che^^^i'afKi 
mutava la pena di morto ih dodi«|#' 
anni di fortezza. • , > 

•_ r _ I l ' 

Ma Roberto Marìn, superato il ̂ pf̂ N 
mb schianto, fiff̂ rrò quell'ultimo bra­
no d'esistenza che gli avvtìrìtavà iS 
volto il carnefice, per affiìlirlo fiél èU; 
ìfìiitio tìosbe una: spada a vendìóàro 
quello spirito magno "da cUì' veniva' 
divelto per sempre, ilisuo colonnello. 

E nelle truiì giornate dello SpieU.̂  
berg un solo fintàama occupa ^^udllÈ 
mente, :,gtói(nsia soU fa sbppra'V^^tf 

sto di propiziare «nà. nascila àt:iguót'aì 
rial 1858 gli* si spezzano i ceppi e gli 

^ i ridona la libertà, efetf̂ f già.^a cai" 
pò e^le?foloàtarto in Pìsflooótèàd af 
frettare VorP^eUa riscossa e delia/ 
vendelta. — E in quella att'oss viv6 
ÌntaaV% p*J.v,èriiitirìént« soU,t%riowÌ«)SCa-
ro,obbiigando, U|3|a dastrSilue volte. 
glOf-ios^^sr le armi bràndv^^ì^^p^i: 
c«ppi deil'Auatria, a prestare opera 

• quotidìaua di Bmunuensei 
Non eiiand ,apcora..iSiuner I giorjt̂ .̂ 

i fAcili e fruttuosi mairtirii,6 ,qu,e 
a'risiocrazia incontaminata di v.eî ||̂  
roi; èra ancora vivente^; bafiW,%icafr 
WibiA.SPSZzo il P< p̂olo, dove j j ^ - ^ 
ptvi\?^L^pva.,la ...;J|«i'»a.'-'del pĵ inoU^̂ ^̂  
smò a^in,t0rD3s'ato. ••• "irti".-. • ••.•-''"' 
'-.Fin^lrtìWs.nel. 3859' ^ ^ o t t - Ga?.K 
baidif ner#a#r»Sii!^^ìi^;AIpi ^mm^ 
ba.|ter.e,,ed flv.vineer^li^'l^areaQ,, ed/ 
S.-F"érmo,.:;i,.ii 

U-

i i i ' i ' 

*- - , 

V-r, iìr; 

• f^ : 

• 

« Mia Gfii-mana, 
h ' 

MalgrftdOfi it^.sy^^p .digita; ; vittima 
la colpa di ioselin non tardò a sve-

• !• 

i l 

La mattina dopo egli non comparve 
al Gran Saint GeirmiaiD. 

li signor Bouret, che aveva dei 
dubbi, mandò a vedére a casa. 

La portinaia ' non io' aveva visto 
©.^nd'ere, Egli, doveva ^®sey tornato 
fmiiiV' •dè'Pgiorno ' ed ora trovavasi 
ancora nolla sua camera/ 

^Questa era chigii^^^'. 
Si chiamò. Non, rispose. 

;^^|lora;,ei,forzòr,ia port^ 
snstro spettacolo si offrì 
dagli astanti. ; 

|ijs6lin,tutto^ vestito, era steso sul 
fcQUo coLimlto traforato da due erri-

j« VengM trovarti, Hai ricusato di' 
f • , i ' r , W . . if-, • •••• I i - .ÈÌ , -S . f •-••-Ci' '-À\ •;. • • : . , • " • ' 

« amarmi* m questo mondo : forsa.mu 
«amerai nelrftUro. Mi uccido col cobi» 
€ tello ancor rosso del sangue tuo, ed 
c e un acre piacere che mi fa dimen-
« ticaré le' torture che m'hai fatto 
esofi'rire. Aspettami. Tjamp. 

jcolari. Forse, non seppero che imper 
Ifettamente le circostanze di, 

; Quali^Jp^settimana dopOji grazie alt 
jPabilità del medico, alle cilfl dal éì 
gnór Fouret ed all'affetto di PerroVelìji 
cbe passava giorniietno^i al capez-

fsale di Germana, costei, dopo j essere 
|stataun> giórno intero fra la vita e 

òrtSi fu ditìbiairata fiiòrrdì peri-l 
l ò V • '̂ : : • ; • ' • • • " 

' • < • 
•ri j I F ' . * . H 

B^;m£^^944£BVd.^^^£UMdEÌJ^!aiE>£«US^14fCB: 

^ T -

''H 
t 

JJ 
Labievra veniva spesso a, farje yi 

j ' I %^ym^" 

I ^ 

I I 

ed, un, si-
Ogti; occhi 

Era morto, proprio morto. •; 
Aveva dovuto sofi'rire'ci^udèimente. 
Le stae dita avevano strappalg^^le 

lenzuola, ma il fiao, volto aveva? ri­
preso là calma che la morte dopo le 
ultime Convulsioni imprime sui tratti 
ueli «omo, 

. ' , • . . • . ' • " ' 

ŝfAv^va pagato il suo debito. : 
^^JL!arma di cui s'era servito era un 
piccolo pugnale a lama triangolare e 
mólto tagliente. 

11 ferro era cacciato nella carno fino 
alla guardiai 

L'affare fece pòco rurfcjyre,, 
] giornali ne parlarono qualche 

giorno a parole velate e 9ènza partì* 

sita,' 
• . . , - • . • . . • • : • 

Un giorno che era solo con lei lo 

— Signorìnti Germana^ avete per-
/duto nn an^il^^.a, ?5ior(^j di quella 
terribile disgrafia. Ve ne, ricordato? 

Uh leggert) rossore colorò ìf volto 
ideila fti.npiulla, bi^«^q. cqaie le len-
lzupla deijetto. ' 

— É vero, un anello — essa mpr-
W r ò r -•• • • • ' •• 

-™ii-no preso 10. Capirete che se 
• ' , I l i ' t ' V • ' 

il signor Perrol.et io vedeva sarebbe 
Etato per lui un gran'doloro. 

-• ^ 

Essa inclinò dótc^tiiente la testa^ e 
rispoàeì 
; "_Gr |^ i^^sie te molto "buono., ' 

' . " • ' • 

r - Quando posso, li merito non è 
mio. Son futto cosi. 
, E fattosi più viciap, aggìW©:: 

\ 

% 

SJLf^--'.. 

' -^ È coiài ch'4/vtól' ba dato aMô r̂  

Utna lagnnpa brillò negli occhi di 
lei, che rispose: 

N ò . •' 
Allora, e codé'slp^giojejio ? 

— E: finita. ;Non è che un ricordo;^^ 
- 3 " ' 

Germana chinò la testa, e rspè'W^ 
fl' quei giòi^nì-Hrasisórsì ài pVestdtìchè 
avevano sconvolta la sua vltia, , , 

-r- E Joselin?,,— domanijò. 
-rEV morto. Per sé non ha fallito 

, - j . ,- • , - ' • ' ' 

il colpo.. Vi amava in una brutta mâ -
nieraij^ma si 'è forse padroni dei 
pri sen t i f lM ?̂  " ; ;! 

— povero giovine I — 688,» moi*^ 
inorò. : 

Era. il s u o ^ ^ i o al passato. 
TitttaVia^*è^'gannava:-' 

' V ; , ' ' . - ' ' i ' 

l ì duca di Rocbóbonne, che era ac­
corso a Parigi alla notìzia di quelìt 

•catastrofe, mandava à prendere ogrjv 
1 , - - • ' • i J , " -

giorno notizie dì lei per mezzo della 
portinaia dì vìa Sourdiérèr 

J Non''tornò a Milano ch^%uando 
iogni pericolo fu passato, 

La ^ipòi-a^f^!:i3ri# là'̂ iWsé:un gior-
np piangendo : 

«»;£' Vènutg. Egli vi ama tuttora. 
- « L o ringrazierete -* risposo Gor* 

maria -^ ma non ci rivedremo più. 
featò di sorrider© ed,Rggjunfie; 

tari ; del i860, coi CaccifìtoC]!4ÌaMoa 
1 tefaìtrpf eoa quelli del Tevere, JCOURJ 
IBrigata Sacchi,"ì'n tutta 4» .eampBgn^, 
\ dell' Italia Mei'i4ió:nale^finb r̂ lv(%(ifeiiĵ ^ 
f«R^ e nelvl866^ a BeziseoeaR^iLa Glo-
•ria lo ceraa è lo trova .eeftìpre ind@-
'mabjlo ,e serenoi dovunque si cfttì»-! 
bfttfceper la iPatriae per la Ifberià.' 

i. Fino «gli anni estreiniìdUe gi(yi^ 
ìmmaainL sovraatunò a t»|ttì^)e alts^ 
lìtìlla sighória dar suo èpu-ito; Gir-
seppe aiazsìni e Pietro CaVVijî if̂ p r̂ 
mutar di tèmpi *©!> d'i6vei(i'6i ramoàetì-
tandoli, :noiriWli nominava altrimenti 
che il^iliafi^fro ed il Colonne.Uo>..^ 
Eppure egli non fu mai Qetfcarioivjp 

% ^ 

- -Ĵ sfrYèdete che cosa si guadagna a' 
^. i^e^sere saggi?_.Bitegii cbo^.io^su^^. 
; e'̂ non cagioi^^eiù 1'inft^icità^,i^65;?. 
Bunp.DiSfglivaltresi. ohe jlo; perdono, 

li primo gonnaiOjÈul far dèi gioriìo, 
ril sìàbóir Bòurét entrando' nella ca-' 
\ mera col dottore, scorse Ptsffole^^^eis 
fabb^,ttutp deill̂  fatica, si era addor-
• mentaiOiivioinò^ all'ammalata,scolla tWl,^-
tstB-rigéttàtà^-lìndietró;'/•'•' ••** '̂"' '"''''-^ 
- Il-dottore diòhiàlfò che ortóàì hbn?' 
SI trattava più che di lArie rìadqui-, 
stare le. forse. ; . . 

E '• ' i '• ' . i,, , . . . 

! Lai fanj^uUa, sentendo quei rumor 
*I l^er i , ìiaiiérse gli' obòbi é ébard" 
^ b l ; ^icóÌio^ce^^:^^ell'«s%, ^f^?>m. 

tanti affVr'i ch)e i|veva^?^p,p^a,a|^cori 
il tempo di colmarla di boniàv • 
»#i.#,->'̂ ÉbbQOtì? -^''|*e'domande.-^'-Sia^ 
mO rìsiiVcitati, eh, bambitia^ ' 

•̂•"- 'Gfizie^'a'vài.ed:alilettore-
-..grazie a^JIitt 

ere Eca 
Essa indicò'Perrolet addormentàtìì. 
- - E ' ii vostro 'infermiere 

iil,signor Bouret. -— Non'"si 
mosso di'qui;. S^Cftbia cbe quela coJ4 

Hellata l'abbia riceviftt lui sul càòm 
Pérrolet dorî vìva d*tin" Bonn6**fl" 

sante, eoi viso stanbo, ma sempr^ ve-
8iìt9 cenQ9 89 fosse >tato i» magat-
Zino, fContimaJ: 

timU' 
t 

^ '4 j - r -^ 

• distìe;;. 

• . * • . ' . ' - - -

$ " • • 



•^hè fu sempre ed osotòsivameftte ita^^ 
S i i M . — Era la perpotuazipne, def 

' ' I I ^ 

*tlSer!'aio nella céschia infl'iasibìi^Jj 
âna idea, o-ftraneo aiist; misch^U ^ 

tìdiana dei voraci egoismi, 8H|aversò 
!a vita come il trasmigrato d*un'aU 
,^tà troppo; diversa dalla p r̂e t̂ìrute, 
Fu grande ed inconscio della prò 
grandezza,-i^ome tutta le a,pi,roe phî ì̂ i 
'Oltre quésti angusti conftui, aSiiirarìO: 

^'ieni^gyiUa lontana Bubiimità dell' i-

^Bdeg'ritoVéd occulta neìi'oi-B^ dolla 
.^ùaldana 'dWtrafiìcàtori., di ̂ putriotti.: 
smo,nulla mai.,egh sollecita dai 

',:^firè-

lunati bai òualWW avova pl irMe; 

^ 

• T 

•v^lor^MÀo doi^TOi ^titoli; 'p^ìlo di, 
galeòtto di Mkntova e di Spiélb'S'À 
.Creiti'/a^yiìhhe'^^a^^ Torino nel "im 
a|ua5idd oiisttìde (ìtìfla Mostra Pad3' 
^ana' ddi -Bisoirgim^ntó, si presentò al' 
^r0sid6nt.9.,.:,d0)la. EspoBÌZibne ed â l 
à^'ndaco: (ji'ij^ivò^'egli'cosi riservata 

lìodesto, tanto insistendo con le ì-
sianz^" da-^oUenertì senza! indugio 
ii^uaiìt4 ol^iSi^t^ «na Idpìde che r i ' 
copàlW^;'^, oaSa '̂dovtì, ave.va dimor|4o^ 
f*ietro Fortunato Calvi, il suo colon-
fjello. 

Egii ha vissuto tutta intera' Tapo 
Ipea dtìl Patrio Risorgimento -« dai 
primi l^usiasmi alisi sconfitta, dpl-
S'eaiiìo al patibolo, dàlie nuòve rìsGbsà# 
alitrlo.||^ e ad "òpeifa compiuta l'ei'oà' 
siopolanb dilegua e si naseonde,.troppo 
timiìe'perchè rmaciBse 0 ecopnrlo la 
fama, abbastanza kHò;p6rbb,è lo ibàfrv 
«iaase in fronte l'immortaHit^. ; 

^'Mè0ò, » ciior^', di., 'pottte» ^ì -^ 
jartis'ts 4«6* à\i6 monumenti di gloria 
italiafta a canto i quali volle ììL^de' 
stinpj <ihe. Ei chiudesse la nobulssim 

Ed iq#Mso che;̂ rie(f^ <*ré estrème^ 
al trgWnte' peinsiero d l̂'* soldato• :df 
•Calvi! eudr.Òrtribiildì' la' divina leg-^ 
gsnda dì Giotto co"suoi Santi glori­
ficati nell'altpj entRo tj^gj^RÌmbò/diluce; 
•tì d'azzurr<^|||Ì confiiso con la primt|| 
W a i a ^^Ifa^p^ viji j i , c o ^ W u n t a . i 
'0 «K cospiratore © \ morti di litìluore, 
4f Suglieirìo' 6 anCapre^r^ passarono^ 
ffadiose visioni, a'èbrifortàte )e. lente 
.ag0niè^tiil pÌM#à^Ìmmac^^ ^ 

Ìn(}L^is*ancò nella muta flasitft della 
pupuf^preSBo a; ̂ ^velarsi per sempre, 
.•9ppatt^lro|;":aUrui:"no'ri:;g^s"te, l̂e- -Vet'te 
4eile-atte sospiva|ei Alpi^ é vi» pàr|JÌ1ò' 
-p3pwgnai|̂ ji]tezjs,e le: mempi:! schiere 
4el CadoF<^ di•fareae é ài'̂  Bezzeoca 
i5Òmtniste ai br«hì battagliòrii dì San 
Mirtino e del Volturno, evondattiers 
4 | quella prova suprema, coronato 
dalla suprema vittoria, il prode sol­
dato fwilUfranca. Qaegli chpi^lfli 
commosso aveva stretto la dèiWa a 
ToE'inOjrim()^Ìt6 alle reliquie di Calf' 
^i,...éi allora nel fondo ,daV cnorè di 
fido ed eroico entuaiasta, Vultìma eco 
della vita ^spegnevanel aridetrion 
f&le di « Viva iMulia-r^ 

mm& 
_,I1 prosìndaco conte Giuseppe Sal-
Tadego riceveva quindi in conségna 
^èh brèvi vive parole il marmòreo 
tnonamento p|onutìcìando parole toc-
Pianti in^ n!|i(jp3ei Municipio ;e della 
€ittà. Fu applauditissimo. 

za ifì 

n^re. Venti assai vari^'bih/N'jovóin ,. 
'groHsamrìuto dei curai d'acqua. : v' 

Conutusione: muso assai. tfjmpostosfO. 
•"ff^^t^rP^t.ritì^il'igien^^; , .^ ' 

l i e i iMip-legfòai..™. Nfljl'ttsàimblea 
^ig-'^irtl^' Uai SOCI !^tetìutaj'nal ^ioi^no 
'49; luglio vennero esiratti ^ sorte dap, 
consigluirì tì^^%mmÌMÌstrazioiie e" sud-

-.^ea^ivanil^^^ tjomsnatb a t̂ ale nffleio,' 
, ^er un q,ui|dj\i^^ji^to;fj;^t^^m)ni^4^^ 
biatutOL|L 6Ìt£iiorì Boécfttta^^y,t. Au-, 

^ M ^ W ' i l coWiiltso ttlù corse ''̂ elo- . 
*cip6di8ticiìé'sabb'Ato in Prato deMa, 

ysllé fi! itìfàee:nùmér^^|ér quello ; d,i 
ìèh (ddhrteòica); il Prati?!'|>re3entaya 
Uri' aspotto ifitìiùi'tevdie; ahimatissìmo 
•itì'gare.^ ' .'MmM' •• 

I ^ ' . ' & R ' ^ ^ ' ^ ^ ' ' " ' ^\ Mt,l||jp'che,;per-
corstì qunUro mila metri io; minuti 
8,13, il aucondo ^R'&elUto di TreVìso, 

,vii;:teriK(»',Btìllo[i'rdi 'Verona., ,̂̂ ,, '̂.,:..: .._ 
Ndlìa corsa iuntori ebbe ìt^primo 

preioio S<^raiini di'Padova che per-
cos'stì 2600 metri in minuti 5'20.,̂ V6n^ 
nero pg^eeorido C!al Lago dr*Tado-
ya,Uer% Bi|iàB|iiiJdì Firenze, quartfl, 
' *"'̂ .di Padova.; . -^ ';; 

tiìli cj3,r||^dei, tricicli Esperia^ Qh •• 
be il primo' pfemìo BaMoni di Verona 
che percorse quattro miiftsametri in 
minuti 8.13/il S^Wto Mrferiai di 
Milano. ••••"••'•' 

m& della». uè ' giorni .d'uQ .lliaaacca 
• - ^ - . . • j ^ ' 

Mtt,^Ì0|te,:j.Ma9chi:=N. 1 -^sFemmìne 1* 
K lifflorUl. -^ Morosini Caldana Fran* 
cesca di Antonio di anni 43, coniu­
gata — Oeri^tttf^^É'oraloaso Anna 
Girolamo di /anni.,7Ò, casalma^,^ 
niug^fit ft- Longo Qiaoora'o fu Piel.^ 
(ii a ™ 75; Venditòrtì giórnyi, celibe 
^,:/ilutti ^di:tadova. •'•• ' ^ ' 
' Buso; Boa|6itò Sant f iS^»: igv" 'dP 
anni 58, vill'ifca, vedova, mTeo lo. 
\ , ••" : : v , • | ^ i^ r :L t ìg i i a - ' \.-'-'\ 

t'ifi^^fe.y Maschi, H. 2 • Femmine 2. 
Horf t i . — Bórfsatti Guido djj'SiÌ§f?.; 

4 

%0nt^ Lunedi •-̂ ••Muorà-'iA-ci*, ^ 
V!lJmperatQrfl,1312n-S.A;i3b!lle. 

lini Aies. insigm* filosofo, m*«dico 
e lottftrato, dì Balogna, 14@3Ì5Ì2 
>.. Massimo. Ir»-'-

mi A^Wi.a'fÌ 'P*2 mési 2 
Gi,o,varinì;di Giuseppe d ianni 2 mesi 
B *r AnsdÌdt''R'S8k Eiisab'Htft fa Pa*-
squale di anfti 82, •civile, vedova 
, tutti.^l3PadO va, !;. 
, Lorìato Sterne Giuliana di anni 25: 

^dì,̂ ,Cjivaia;,-;-̂ |E• gnto Gele'sW^Jì^^l^i;; 
di ajinìipijrc^ntadin», nubile, di Fosso 
'— LorenZttUi. Narciso fu Angelo di, 
anni 44, caffatliere, celibe, di Z'oielU,.. 

Speteco 

1 tutta 
njl80p)0^4 ^opraiiìt^endei^^ 4^Uà,, (QI^K . 
déria feijnecb e Tardy, a Savona ver-
^^ '^ ® '̂iil2Mi^"^^ *8' ' operai se erano 
•di^poà^P^WlIfetfrrfMl iavBr^;-- -h^^ 

Ttriti^'^i^Utiìroftoj ima volando e 
scartarne uno, tutti gli altri si rifiu 
taroilo dÌMÌavorare :ed uscirqnp .dalla 
fonderia, aspottandfj.^ sulm pmzsa il 
sbpraintendÉtntè. 
; . iÎ lû jaH^Vettiiitt̂ ;- fdpfiir- ftt! :ag|re4ito 
da(3;li operai, ed avendo il soprainten-
dente estratto il revotvor per difen­
dersi, gli, assalitori jgH ai slanciarono, 
addô sŝ o 0 tp,percor%#b. 
^^ja^'''vl»Hm <ti «KM f a l r a l n e . —> 

l ^ t t r o ieri vtìrso le ore 5 pom. mentre 
itniierveraava .un temporale sul: paese 
•d;il||?ĵ iftg!\e; (Verona), un fulmine,sc^^ 

ia,ya sulla casa del signor Agostini 
oìiìttìil;' , . 1 
Girò per tutte le camere dei tre 

^t%muUo comincia- G, atorì rf*-
|,Volusion;irl^:'prrt(;ipÌiàno Sulla sce-
liwt^it bft'n^WIlla-Pi-esidenza è invaso.. 

'.; •Boldf»y rimane ^^fe.^*^'^! ., 

calma ma il pan'co a* i()|ipadrr>nifìce di 
tutti* Avyjone una! fugŝ  generale 

Si abbàndftift|i<Mi8alft aij ritfploisìi 
nari.' ""'"",''"'" 
'..' -^ Alcu^,giornali assicurano CUQ 
nel meetfel'v! furono .ofirecchi feriti 

Risultalo di 25 stìzifini, — tosmW^ 
Pietro voti 2105 — Pignatélli 1911 
Moraci 1577. 
'-" '"ll?§saam, SS'.' -^ If ÌXs ha ih|arica-
toi'oh'dftìvole épìipi deliV«-'inteHm,»i. 
dagli eàmi^ljloggi stesse ne fu dà | 
partecioasiione HÌ corpo diplomaiicoiT' 

l̂ Riii'*'-^^ '̂ 

:^- V: 

< 

r r r - n J - l ^ - ~ 3 ^ 

•Al ^feNaiìa corsa Niniong^le ,,der Ricicli 
pianse'prìm^o'SarZiuiò di Padova''peT-
correndo métfi-7150 j'tì l e ^ ' ^ n u t l , ' 
pm secon do ^ Grasec' dìì GenovaJ terzo 
Levi di ,^adQ|f,»;.#arto: Zaro di; Ve­
rona.'" •'••• -'ÌK- '•-••• . . ,-::.- : -; • 

concerto dalle ore 8ì/é alle 101,4 p. 
' SftmiS • Cèisiei ;--̂ ,:-Cp.i:\(J(?.î î (?i,MV̂ -Q/%̂ ^̂ ^̂  jàuiiiconata • la'casa, péffSFan-

P r n t o «IsaSlé Wi»ti©, ™ Circo do i muri delle pareti. Passò per la 
cucina dove tr 
signorina Poll^m^lifbìTeliallo spaven 
to, e non la t'occ^ affatto.̂  ; ' 

i l Andò quindi .a^^^nire nella stalla 
^ f t . p o ^ i s e .un p p v ^ , : , b p v e „ ^ i * 
ne stava tranquillamente ruminando, 

equestre ariglo araencano I. E. Eue-
ger^^'jOre 8 IjS porn 

" l ^ T l ^ - T ^rf.?^•*' 

m 

.!> 

1 -

iì^^lja corsa Tamdems i*ìorì p.rogra 
ma vinseritî Ĵl primo premio. Éybel.Iatl 
e Ter :^^ i t ( ev i so , il seconàS* Zezì ? 
Tarlarmi dì Milano.],: ' • /> 

t^Sutìceséb •coVu'pietQ•!•••' ' •'<] ,•;' , ' ••'•'•; 
' ÌÌ&ÌEl̂ $uè0 ^ a b Ì o 4 k e - -~\Vi saggi ' 

•;dell*Isti'iuia'̂  muyi'èaly 'di^-ltór^'tilevò'J 
^pirbgrtìs'si cfl'ntihlii dèll'ilsiit^ììo'i 
- Tiitti i pezzi• furono iipprauditi; d(l-̂  
reme: dettagliata'lelazionàdell^ bella 

J ^ s U ; iotanfco notiamo come siaiisiiiii 
; stinti ia* Goif'jtto, ;;bissata,;; il, itìoUi-
inista Salotto, il vipUeneellista, Man; 

ravigWoss'm voce.' ', ' \'l 
'•' Del rest^Some dicemmo, ad altro 
giorno i dettàgli. 
-.-^'BaSfeslia*®'i^ln^sgoile, — Ieri, 

'alle f r i 3,30 pom;̂  qdattro: ragazzini' 
SBtav^m giate^ic. f ulj^Jto}#S*^^ ^^.•• 

Giorgii^ e freQ^pmetìla àul pOiite m e * 
taJUeo omonimbj quandlq u^p; 4'e3SÌ, 
certo Giovanni Michitì!ini fa Domani • 
Èo, d'an'iii 6 non ancor compiuti, abi­
tante in vifti«13lll'ArcOi N. 997 SQÌVO-. 
laudo scadeva neiraqua e tosto spari»» 
va, mentre i suoi compagni gridando 

: Datosi l^itUarme ^àjlVicJQi^ì andò 
ÈÌlPIUsi' ricerca; il pfoaìhiiico trtiiàn ' 
dosi ivi di passaggio dispose percnà 
andasse alla riòeî oa Un: anche battello. 

'mreliGofu:pm tardi ritrovato, ma 
èra orma1^^làdavere;^due animbslU,J|i f̂ ' 

inconscio della sua tnste sorte.. 
? r I ^ I 

sitìndìia Italiana 5 p.UiU- É;; 

rì|ia corroattì . «^•.,..,• » 
Fina prossimo. . , . ^,, » 

B t t A 

* * 4 • : • • » 

% 
li 

97 55 -^ 
! 

'M 

Genove '. 
BaùcOfeNoiò 
Marche . -,»• * . ,.,: . ';••>; \ 
Banche arazionali ;̂ l̂l̂ |t|>\: 
Ba,nca Naz. Toscana:. » : 
:OreàMpĵ MA*>'lJs'̂ ®* * * > 
CpstrjiaiJor|i^Jenet*t,,, j ^ 
B^ îiche Veìipte . * , , »̂  
Cotonifìcio Veneziano, i"'. 
Credito Veneto . : . ; ? » ' ' 

Tra&Ma Padovano-:^V 

PliWftttta la "settimana abbimo una 
sta '̂ìoji.aj'ie^*^ "ei preUi^quaéi assolutM 
tanto^ sulla Rendita clìe •sui,;-valori' 

.t^fìedìta 97,40 liquidazione OTiJftae^^^M 
i:; Obbligazioni iriterp. 5 li2 0\(\ l l ìO. 
- ObbbgaÈpmerproviiiàiiSlt :5 Oib ^52G:^ 

Obblig. Acciaierie di. T*5rai,a^ 472. 
Obbligazioni Credito Fondiario Ban 

m" 

giovane, nana 
r , -̂  ! 

belliiyiina 
«n farraacist^a —' 

oppressa da maìai'tia qardìaca, precì-
pitàvasi in tin pózzo profondissimo. 

ffDùe-ptìttfliert, dSpo enórmi difficoltai 
yJi^^^éa'caronp^ Semiviva. .•• '̂ yi.l^ 

fi©n,*rilfM - 'psi^a^e..^^^ Napoli, 
ta» 

( I 

, ici; s0Zign6„V,ic^vii5, per •mòuvi di fa-
^migi'a, Gennaro P^psi, ferì irproprio 
' padP^^igi , ; dì, t,im^,»l viso' -• " ' ^ ^ 

La polizia 
Bàî oèHuftl scoperse gli autori dèi prò-
• . .UmM^^^onar i spediti a !^ad^ia• 

. ,ìÌ ® sai a ^ l l ' . — Schloyzer^ è arri­
vato. Fu ricevuto alla stazione da 
Monsignor Gftliberti che'lo invitò 
pranzo. 

"W-mU^atrer^iì^ (UngheÉìa) a « ; 
Il Re di Serbia arriverà prossima.-
monté* è'gtà'f.ìrmRLto un alloggio per 
ui per 4 setti mail e'. t; 

Ris|Bon«i,.3t.'.:r-.'UQ^^manifes6o. 
dei conservatori/prnc'ama Sarpa Pi-
mentel capò il partito. # # ' 

E, 7ìQM^.-M^Uore nesìoònsàbilè. r r " ^ : -

i: ..! r -̂  r 

1 . -

: * l ^ * ^ ì | 

-".-iv^^^ a Nazionale â  
^^fibbligaz. Soc.̂  Veneta pev Imprese 

e 
J"4 

- . b IC i f 

fi? »? 

% • . 

c.:% l̂i.-5oo.—^ , ,^^m\ 
Le Azioni Oostr; Venete a L. 301. 
^'% ̂ i' / .^anc^ 1feneta^.a^359/ 

m:'-

•I I 

Si sciolse quindi la radu 
iazza Uultà d"Itsllai^,^;tìve furehtì è-' 

straiti dodici •premi a'̂ &^cl**bì8oghpHi 
della Associazione J^ te ran i 1848 49. 

La. mesta cerimpoia lascior^ in tutti 

era ormaWàdavere;,^|jie animbslj^^ll; 
cui ignoriamo il nome, eransi ' pur 
gettati neiracqua per tentare di sal­
varlo. - •"-•'' ;•. 

Belslateclà*© d a «a__ ^ _. 
Verso le'cfra 61(2 p o i r del W^^^] 
to^m#&*^' 'ce;rf«e»fGino' Luigi d̂i 
mesi 21 da Fontanivà; trovandosi in-

L ' . . ' F I ' ( - - '̂ ^ "• ' |. ' t i 

custodito in mezzo^àlla via Molini nel 
predotto comune veniva investito da 

Gredi:to Veneto a 264. 
Acciaierie Terni a 532 
Cotonifìcio Vìànez. 204 
Guidovie a 85. 

è avVenuifl nel brjiiìVoTo ditrisp Ì3a# 
soni'fuori P; Tiéìnise a Milano,, ^ : , 
, ^L' operaio; falegn;«mé -Luigi Zuccòt-
li j d! anoi''20 accòaltstosi aduna rà'ac-
china in moto per rimettere a posto 
una cìnghia, venete , afferrato da un»'; 
Volante cfció girava, <ìón rapidi 
tiginosa,, trascinUiMWalto, dalla vee-

ftóatìaa dMltórot/eiiziòiie controJl^of-
fìtto» poi cootr^mrra, in minartenfpo' 

'di quel che 8! impiega nel dirltì^^ 
HMAlle- sue grida abcorasro, l compto 
gm,. fermarono la macchina, liberarp-
no lo sventurato, m^ ara troppo tardi. 
^ ^ ••••poveVtì̂ ' •^giovt^era ' t t t i ^ l i P 
Jlhtè sangue. 

^^*^-|^o,,;adagiarono,nel'le^tìno e Ip tra­
sportarono a]rO|peda|a^ Maggióre, ma 
un'ora depoenttatovi, cessava drì^^i-
verè.'V;:̂  . 

fessor Ettore. Callegari no^tfe^ntf. 
paròle sufflcienti ad' èspHraerè ìaf 
loro profonda rÌqonoscen?a a quéììeT 
nobili Signore^^a-quèlle gfentjU GoiJl 

^%scepolè^^.Allievi, a quelle ama-

^npri,, che: rèseroj|apto pieMÌ#1| 

schmpitp̂  del loTTOWiire...; 
- I 

••-• 

•••• 

i*®r«s par oggetti dj Cfairurgis 
tieticà, per danti e dentiera' ip̂ voe<(̂  
ed altrì^ composizione. 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
Obblisazìohl :•> l '" ' ] 

f^m^<:r ". 

I l ' 

. . 

d, ' / | i lgsto. — Ecco per 

iieu de la Dromatper il mesed Agosto. 
Dal i ai 2 violeiitì uragariij Abba*8--: 

samenti di 4§pperatu#a ,̂d ihcofi^in^ 
^ì^l-e dal diie;:..|>ioggìe forty^^^Varie 
pa!;§,^|Ua Frfincia, dalla fivizzéra e 
del Vìémonta aAU lun%:piena. ckein- • 
^^omincierà i l g ì ^ N M ^ Ì ^ a H ^ P l H l # 
•¥ip]^riti; qi^gi^J; i?]fĵ ]i|ftlia; Gragnuola v 
m$ì\ìx Germania orjentale.i 

«ri caitro càrico coiidotto da ^^ertu 
Sartore a veniva reso ilPtfiunte ca­
davere. 
» I1 carrettiere venne arrestato, 

»4fs£6iia®< r - Sippiamo che domarli 

I ..I • 

• » i 

sera vi saràUa'^^beneficiata del signor 
•.-ì 'b '•ji . . . . . . . Rupgar direttore. ^ ^ 

,,^i tóà ;ben SOesercizii variati^M 
quali entreranno i 2 Elefanti, i 2 Toi!! 
ed i'7 stalloni. 

n f;P*acQpm^jri4ia0^M} pubblico di ac-
, correre^ nupieroso essendo anche la 
^||(ti;V^tW;'if"PR^esentazione. ^ 

Stìsail |Ji | | l«t, — Programma dei 
pezzi musicali da, eseguirsi' stasera 

Napolv 1868 
Napoli 1871^ 
Unificate Napoli ., 
Buoni Napoli 1 
Reggio Calabria 
MréWiiPS p. 0|0 • 
p:i8a;iB71 / 
Groé'e Ro.̂ sa ItaSiaim 
Milano 1861 
Milano,; 1866 
Venezia 1869 
Gu9^pva:i87a , •„ 
Barletta 1870 -
Bari 1868 
La Masa 

I l • ^ b 

92.25 
f&5 

CIAL 
RÌ000MAKBA.TE AtfÀ. 

» 

£ 

-^f 

i " 

n 

• i ^ - r j 

y 1 

Vanti assai va,riabìlì e forti alVulti^-.g^ilunedi dalW 9 alle 11 1|2 pom. nella 
l l t oa r i a StatiUniti : 

^^11^ ^uoisms neU ìfaiia meridionale, 

. - • r . 

ne 
snella' S'Î a'̂ na 'settentrionale e Gentili 
« P|j)^intenio, del Portogallo; ^̂ eiì; al 
:ìud,"oye8t t^4\ golfo di Guascogna. 

Pipggo generali in ; Frattìia a m\U 
Spagna, al primo quarto dal)^; Una,. 
che comincìerà il 25 agosto ^ ,^^Mb, 
sierà Jl,,2 settembre,^ Nû ovo atìbaàsa;-* 
m«hiq :'ed assÊ i ^c^n îlbile 4|ÌTa' to.mRe-
Tiiuira versò là metà der periodo* F̂ i • 
me dei forti calori,. Umidità alle co^to 
frahcesi dflìl'Atìanticd della Manica 
del mfii'e' d'irlaMfti de) mare del nord 
« d e l Baltico ed ui t«itta la regione 
d.i|ile ^Ipi. Piogge , particolarmente 
fòrti' nelle '^e^'O'}' danu.biane, spacciai • 
aiente neirAù^ts'ìa superiora ed in fa-

1. Polka, E6fl, Serate* 
2 Sinfonia, Teifii in maschera, K » 

drotti. . ; 
3 ^ ® | c a r t p par cornetta, Tramata, 

4, Mazurka, Lai «radii«v Pallegrìni. 
5. Duetto, Lindaf D'onìgetti. 
.6. Vftitz, Godetevi la ujfa, Strausff; 
1. Finale, Buy Bl(xs,UiArQÌXQÌXU 

••€»&•-',»I dì/''-—V Ieri 'Bernarfiilo 
eertiv» parlarfei di una signora, e 
ha una gamba più corta dell'altra. 

!j|gtìre ha detto' u grand uomo 
!-^;n{ìn''mQ ne sono malaccorlo. L*ho 
vista tante voltel 

• - • • — • • • 0 0 V e ? - • • • • ; • • 

.-^ In paìco, alt^atro, e là carrozza. 

Londra 3 mesi eSOtO 
Germania vista , 
Au3tria..„„..̂  » 

rancia 

11 
66.-,, 
24, T«̂  
35,rr 

ij?t^iiAv-50 

^|2.50 
34.— 

» 3450 
» 57— 
» 375 

L. 25 25 -

» 10060 " 

^^V^>i 

I - . - • 

TT 

.ae©l>f 

^ 1 1 Eó^èVamyatc^;:'pi|i;,1iar(ii ;si. 
terrà consìgrio dei ministri sotto 
:la sua. presidenza., 
*l Confermali^, Grispi indicato alla 
presidenza; iritanto assunse P m-

,jerim degli' esteri e ricevette gip 
Mi)basc!atorr esten. . 

Si smenfisce q^ìaliunquedissenso^^ 
nei s^nojel ministero. 

nerali dì Debretis giovedì * 
riusciranno s.mRonent!; vi mtrrver-
ranno tutti i.rmmstri e il principe 
Amedeo pel .^r^ 

Torìonìa'espreisse il desldérioj* 

flieria Riccardo"' P i a » 
: --ilV."|^ 

PUZiZÀ ERBE 
angolo ViaFabbrifÉéù • 

L , - " 

Vere carameÙé BarWf^l Milano 
....Torino (unico a P.idov, 

• i.rfr. 

- - ' ' - • . 

a 

•^•^^^fg^sr-

Telegrammi da Imola' ci^aatino 
la notizia essere a quel Teaffoan-
data m iscena ropera Ione del 
maestro Pétrollà. 

i •• . '-I ' \ I . ^ 

Grande era Pjaspettativa del pu*-
blìpo'tanto jìiù cBé il comptessò 
dlffi 'sìrtisti assjcòravitils migliòre 
siìcòèssò* dello spettacolo; né 1'a-
S^gttatìva tu deluda./; • h 
, La "parte di soprano ' era sostér' 

Bilia dall esimia signorina VtTginia 
Checchi, che ottenne ij più spléìP 
dJdo dei ;;syccéfti scolla sua vô ce 
così affìiscitìàntei e colla sua scuoìf 
vefameitte atta :|r4ryelarè ed a fare 
i grandi artisti.! ; 

Saî ò- publicàre altri dettagli 
màndiaiì^o intarito alP^simia arti^ 
sta le nòstre più senti t r còrigra-
tulaziòaiv . V 

éìltinònnmentoàMordario Bruno 
IBlrga lei ìiìtra .piazza; che non sìa 
Campo di. Fiori; Crispi .rispose 
dover essere questa, la piazza jc^ 
cui-sorgei'a,.. •:'• ;.•, :•=-:,.- ?:'• 

= ' Confermasi il progettò sul.' 
divorzio sarà messo all'Ordine del 
giorno subito dopo;il Codice Penale. 

' I 

._ •:• -, 

• . j i ' : ' - ] 
éè 

fAgenzia: Stefci''i^(l 
1^1, S t ; .1 padrini 'di Bo.ìilan-' 

ger sono giunti a Parigìf^proveqienti 
da Saint di Die -^ Ferry è atteso star 
mane. 
• fi*sìiìs"is;^,'Sft*; —- Al, meetujg;..per 
la ferrovia metiropolitana al Cirqùe 
à*'HM|l|yytervenuerp 6000 pèrsone. 

'itlilKfo^^presiedeva,' • ' ' , '^ ' . 
Soidty, agitatore della Legacpntro 

gli uffici di colloeamaiìtd, viol parl̂ iK'e. 
Gli organisEatori lo spingono nel-

l'Area», 

Copioso assortimento pr<ftTO f̂il:̂ S!< 
aS-ss-e SS.©ssÌ. — S e b i » , 

Deposito acqua Bicarbonato Oàkfcs, 
;-. _ Digestiva di.. %c^.f-]|^^g;br«, ,aà^ 

periore a tutte le ac^ueraÌQes'als.J 
, t # alla bottiglia cent. S® (vateo 

...; . : a ; p a r t 8 ) . ; " • ' . • •:,4. 
Deposito cola mAstipf^iluDaiai eca* 

pomici Bonacìna~ e ;lp migliort-
j i m e per i colli. 

Deposito acqua ed estratto ^ì fiori dì 

Prodotti" ' 9 , m» !^<t»w©IS»,.,4CkIM.' 

- • 

" i-vri^ 

Vmo piccolo ariiuctalft -^ al paec® . 
f per litri 70 L . ^ > ® -

Balsì|p9,rcallifug^44tìl; f*'̂ <»*ci Ci-» 
• :.' bin di ScUiOfeifet.î . ^ ^ i f 

.Garantita distruzione de' soarafaggu 
Oero — profumerìe — biscotti,: 
Dolci -^ bomboniere, - r ;.cioccolal;e 

carte da giuoco ,— vini @ li 

•^1 

k 

'.-

P A D O V A V 
• • ' • . ^ . . • . ,L 

. . ' . = • 

CHmuRG<FBrrmM 
agli Efemitani in fianco VA 

Via Ballotte, N. 39lS> 
Specialisl^. oer fiiUiminfè' di 

".-• 

eohdf^la nuova ìnvan îoia* soimìiâ  a 

'tm '.'S 
J i " - . 

n^-



ff^&* 

tgs^'orr" 

l'ilio-

iV' 

oiofK^^^^sr^mj^'ittmmt^tmia^vaiff 

'5^-'^^.f^ 

"èrfEétoo si-ricWèna'-esclusivaffìeKte presso*^MANZON! f ^.. 
A;, MANZONI e C.,^mdena Sa i a ; i 4 " " Roma Via dì Piéfea: 90 

.«E93ì£kasj;i?^¥swa«' 

Ohóronj 16 Parigi — e in Mìlatt 
Nuppjv Municipio 

e ; i i • ' - * d . ? - i ' ' " * 
i ^ r ^ ' 1 •*rj;̂ 3Ug:i:̂ nî ,̂i-aia'̂  

- - — — — H 1 
L^e^T4 < , 

- \ 

M ntim Mmmìmmii^n.. Ì.,8'é9f̂  
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Retta di L. 325 pagabili axicM In rate metìsili 
I ' 

L'ecìucazione in ogni, sua manifestazione è obbietto di cure speciali. •: ' ; 
I Convittori possono a richiesta dei genitori frequentare Jefscliol̂  pubbliche 

oppure'un..corso privato.' ;. '•• ••-, - ,••.'••,•••- = •, '"'"̂  ^ ^ ^ ^ ,; ";,/ .,' .V;, . 
li locale anrtpio ed adatto è: in posizione anTenissinià, lì traìtàm^nto è-sceJlfg'i 

Mi 

ACQUA 
y !• 

i IROSA 

p i I I I I ( • • i - - ' ^ - i " I 

J : n 

r-.!-^ 

UNìa|,,EER: LJgmiRA À: bòMÌCILIO 

' L ' 

;i '.̂ l 

• ,^< I : ' 

j-y-. 
•\ * 

m^W^n^wIm Mìennumér^ AmmwM 
• 1 > 

* ^ " l r n n - ^ ^ - i ri x n 'ft^ftw^ • I • \ T v ^ ^ ^ ^ r v d • i v ^ - r ^ i n ^ B u ^ ^ ^ ^ r t • • ' . ^ ^ ^ ^ ^ i - ^ — ̂ n r ^ - T — 

£StgEa^BfflftaNs@aBigìgigarai^igi<^^ 
L r - r -

r - • 

^ ^ - > " - r ^ - ~ F ^ i W ^ " ri^^r^ *tfchJ ^w-Ji I d É A ^ ^ i ^ b 

v^b'fJV^'^l 
, ' > 

- • r i - - H — - - - — — — r i — - ' I Hri w ^ ^ U Hj • 
JX , ~ K 1 

• 1 1 

,^ial o«4^iiSo pollino^. csftMi) <% 
p « a ' ® vitósa© l e v a t o nfelìplft "brevo 
tempo con àlciirozza e sciiac dóJarj> 
ineriinnto la sola pf t̂inellftKiòne cpKrl 

Hifidio ooatro ròocHiiopolUnOv ùniversrvlmftii^tì 
nonoifilato^ e solo géntlino, dt UADijAti£iC, 
favJnncift ilolla Corona a JlcrlittO.' 

Oftrtoiifì COH Hacono o poisnollo 1J< 1. 
I)ei)03Ìto priiìcipaìo per T Italia Lniĵ l̂ lVif,'(it, 

Slilaao, via Durln] 3 i ^ , ^ ^ ^ .̂ t̂̂ ŝ ^ ' (^J 

JDXKTKTJì^ 
'•Ì=fò.^'i^ì 

I - 1 

y ^ 1 ^ 1 % 
- t ì 

lliW '̂ 

' - • ' ' . "- v̂  

Medaglia^^fré Esposizioni di Mlanó, Francòfòrimétm, Trieètè^ Nizza 
Torino'6 Amdemia N^zionaléM 

Il eig. Bellccaridii Verona prèse in effitto dui Cumune d ì ^ i o una Fonte alla quale 
il Governo, a garanzia de! pubblico, irepoFe iì nome dì f^cntanino di Peto pe|Li,dit-tirB-
g«èr!a dalla: r ìnonRaWaiiac» W^n^^-^ m iPelo dove da secoìi vigono gli StTOlìi!tìent5 
di cura, e accorrono migliaia di p^rdtftì%|̂ ;^ « ^ , 

• XI BeUocari non avendo smercio della (ktta Acq.^^per la fittt^jnferioritè e oflVeMolf̂  
c^i^wjfeWo ficme» inventò di soBtituire SUUR eiichetie delle bottìgHo^e sui stamBatj 
quéTOp^ntCtì ' Veta Fonte di 'Mo coiìservìindo, per la ÌPgaliià, sulla capsula ìlnomc: 
di fon(Gn|r|p in c a r u s i e microscopico ondeppiii^ia veduio. Con questo csmbiiìmento 
j -sooj ̂  depositàri 6Ì"-̂ îpÌfihjeVtcno\di venderle pb.. Acq.^j^;d6ll.'ÀpSl®a, rp|||,̂ ^^^^^ 
a chi dbrìifindà loio setripiicemonte 4 c q c i a t ' o l » iveiKlc'Oe maggior gimdaguoì 

Onde tcgSiere ai venditori dell'Acqua del BoUocarij la ,pospÌbÌ!ità dj'nganftarè ilpub-
= ^bli'coV:tespUoéciritia,,B^ pfpga-̂ di chiedei'e sempre'Acqua de l l ' ^ s ì t l ea '^ani^ \ 
a s a » - ' - e f èsTgére ehe^ogni bòlligUa abbia eî ^̂ ^̂  sopra Iaal5®a- ' 

• ft'^elo Ba9Fi"gl&ett! « 

la m irezì BOEGIIETTI. 
• i-^q- -^i-- ̂  l'-i' r- I I I i< V I I ^ . ^ r . h . ' i r ^ i j B-

I ' 

•^M 

Carlo Alberto angolo S. Margherita 
' I ' : • 

. H - , H iBfisAìesr. 
m. 

K ^ <P1 

lOBèJHBS^^r '̂Ja -̂.. 

^ I I ' Si vende in; 3 o v « presso !e farrnacie ^OIAB 
^f^\ 

4 

<-

^ - . <• 

• I 1 

# : 

Poli Silviù, Zane^iMi DuonS^^^ 
eaiE^«ttra;»i4ia*TM4=7u™;ir=(iejjaftWr.**fl''^ 

ARTICOLI D'uso èÓMUNE, DI LUSSO 
.. E ' B I FANTASI '̂  "•"'• 

• . •^':s^miA-''''A^^i-a;,ii:^^Af'y' H> H •'-;:fìrm^^à^^^;^:\MM/ms^Ìhm^^P^é.^^^ Byyì<}ii f. 

," 
h 

J .* 

r 1 

^ V . 

r-.H^^- s> 

i>«*TA 1̂*11% Ip ISSfS P 

V I 

t^f'f ..a, :IJ11M «.tir^- M.MJ r^WMWMP.. 

» 

-f»%S 

Jfocchihe pef.^lP.^ .Maqcbine p f 
burro. Maccbìne per sniiniizzare lacarnei 
:— ^iirlfiettlere;.,tÈiii|0isiatÉeii©:' —. 
As^prtìmentÓ còn^pleto di ttuto quanto 
occorre ,per: r imp i^ | . de l i à cucina; : -^ 

Jill^cbólfer bagno. Seraieupi.>.atnne ino­
dore trasportabili, Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. lianterne ^^i^aic^Eezzà. 

-Ochi di bue -^ iielM® ees^m€ìiMÌ©lte •tìtinrido i cabelh sònO òaduti. buona notte 

" ' : J^Ia si può evitare ìacadùtar fortificane 
• 'éon bulbi quando 1 capélli tèirìinciatìo a vafn a\v^ou\n hnoHnA «i on n.n ^oi 'ù\.r. 

4 5 a d e r e » m éi òttiètìe;facil«lt>t& fa-̂ ^ ^ S " ^ W ^ ^ ^ ^ ^ W i l i ^ f^Ì^ ""' 
' ^ S t ì d o ^ f da I?aléiimòkcyf)il)are^fel dòtt;̂ ^̂ ^̂  S a ^ ^ * r . ^ w ^ ^ ^ ^ ^ „ «i« !iT „ „̂ „.UA«:ifìWuA ^; r.^,u^tÀ-''' Wi. Stessa lirtta e rappresentante 

^Vl f f i ? "^^ ^* ' ' ""Pf '^T^ Unica iii^ittàiia dei Co/Ẑ  è Pam imper-
j j m : 1 ^ ^ 4 ; p r e s e n t a alcun , perìcolo^^g^j,.^^-fe.k.^„., „ ^ „ „ , ^ , . „ - . - t _ 

^^r ruso esterno. 
au'urncio' Anfturìzi.v;del ' GToVnale La vene" 
5«a S. Ln^a, N. 4270*^6d in Provincia per 
l>accò. postale lire 5.I&0. ^ 

Depositi in Faai^wa presso l'Amministra-
'^^Cii|s,j,d0Ì f^iornaie ìì'Èacchiglwne e presso il 

ìgiVutgcirelU profumiere all'Università, -

e e f 
:Célli''- isp^.ii5iali' |9er,,.sa' 

.MèÌr.occorre né lavatura : ne stiratura; 
adoperando,una senriphce spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procuraV 

a j i r & - » - ì ^ J i . ^ - r • ' — '. , -I • ••. - • 

— SCONTO AI GEOFSISTL 

ha trasporlatpJV suo Esercizio dalla \Piazza delle Erbe N./'362 alla Viâ  Santa Giu­
liana N. 1027 rimpetto al Magazzino Ferranient|^Mprassultì, riducendolo-a Galleria 
con.lìt)erp afi||)ssp,,iid;i|0O delle grandi,, città. 

L - ' ^ 

.r . J 

m 

• ^ . 

Tegole per lanterne,. Lastre shieriplìate, colorate, mussoiinf, decoratéV. nonché Mâ  
slice (stucco), Piombo in verga e.Diamanti, ;. :^i;: 

. .Vetrami e Cristalli, Specchi dì? t̂gite le' dimensioni, Aste e .Cornici .doiatfe, PW^ . 
celìaig^ Maioìiche, Teitaglie, Tappezzé di carta e bordi, Trasparènti,coii'4eIativ.e.' 
macchinette, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i reiatL|̂ .-accessori,J[4£ t̂ta-
verniciata, Qttorie, Packfond, Al4%cca, Posaterie ed oggetti affini,, Articoli .per Baxar,. 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vim̂ ^̂ ^ S.eltzy Bottìglie nere in.tntt©:-
le fórme e dimensioni, Bottìcelje.per vini e liquori, Turaccioli sucbero,''ecc. ecc. 

appresentanze esclusive:eriDeposUi di fabbriche Nazionali ed Estere. ' î ^̂ .-
^^v Ai^rospisti^ ai Rivenditori, agli Esercenti Ctifiettìert, Ostf'Trattori, AìbergaSrìJ 
agli Istituti pùbblici^ é privati, ai Farmacisti, broghieri; Fotògrafi; .eìcc. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione deUe Cómrmssioni dai Mâ  
«a^inl per IMngrosSo situati n^VkHoaeUa:^ :Can^^ ^ ^ ^ 

y©ff©r©H5K© m me' 
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PKEZ2I FISSI. 

gi spedisce Cota^offo'g'raH? dietro-^ - = 7 Ì 
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DEPÙlATIV0« Bli^FRESGATIYO^DEL SANGUE 
•̂  BREVETTATO DAL REGIO GOVEBNO D'ITAUA 
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*CÌD350} X3J as<5;xx..Ajtsro 
-••'•ifiV/';!' 

••:;,•,,..,, VÌA S.'-PKOSPEEO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa I88S r^ Torjno i884, 

, Nim 1883 - N^jp le di Milano, 1881 ' = 
Vifluna Je73 — Filndelìia 1876 >T- PaH|ri878 — Sydney 1879 ~ MsllJoumQ 1880 

e Bruxelles 1880. 

• < : 

' I 

• ;:^ ^unico stictessore:iiel fu Pro/, ©irolasno J^aglfiaiio rfi i^treme. 
Si y èli de esclusivamente in I%'a|eaÈP^;sN/4.&^^ Marco, (Casa propria) rr 

ì?i boc,gg|te î « %#® : ca^a,una; 
la scatola più lVimb,̂ llaggio.v , 

' I:A CASA DI FIRENZE È SCfPPnÈSBÀ 

In.'Scàtoié (ridotte iri^,po|^^).ft..v4;,4|y 
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"Il FcffSu^iS'l^MMe© è il liquore j-itì !s:;u-'<iicù conoRciuto.'E'ss"o è riiccqman-
d^to da celebrità mfdicho eà usato in molti Ospedali. Il «"«sHie* SBraaJjcsi» non 
à éiée Gonfohdefe cm nìolti. Ifernel inemfmy^(ipmmerciQ dà.MP'^ J^^^P<f ,)^ c/te 
mn sono che'imperfette e no^^^^eAmUaùonlAì ^W^s^ì^mp^M^m^^^ estingue ia 
sete, facilita Va digestione, stimola Pappetito, guarisce te febbn iint,ormitteriti,ìl 
mai di capo, capogiri, mali neiivosi, mal di fegato, s_p!fien, mal di iiaar©, nausee 
ia Vènere. Er-so •è'''l'"érimiff^S«-Ài»*iffi«9Ì¥l'Sc®. ,• ; ..".'.""' . ; 

^^FfEtTl GAUm'SrSl DA CERTIPICATI MEDICI 

•PREG. SxGHÒRrF.i.u BRANCA,̂  ..; ,;";., ,.,;,;,• ì.^":,,w.'^r',,: ']•<•-:''•• -'••.; 
• Qualora \Q SS.- LL. mi iMit'gsevo'yagGvoles^^^^ ayero ìi'lpirp celebra-
©£^Mé-lSiPi»W!«^ '̂a'a'predai ridotti oom"© l'anno scprsfì,'ne<'R,piVdÌ3!;eì'dodici'dozM 

L'oUiisio Werastìé ci è lììoltp vtUe pel colerosi i c[«aii non di rado col soio^ 
XSBO del i»ed©.̂ isiQp superano, il aaaSore Eóortiiìe, e ricUperano perfatta' saìiite. 

In gasttìs-altì U tf^crasct IBEPiiasadea ci riasce molto vàntaggiollf per tutti ì raà-
!anWr'prodotti-da quésto clima'eccessìvamflnt'o caldoV-• i > '••''' '•''• 
••• Devotissimo .loro-servo,' ;••,,••.•••'••:• •'•• ' "^.PoWfPref.Ap, 
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• l^i"'listali signor"SSiir^nest^' S^agttiaMfft possiedeìtutt6.|J^4ric6tte scritte dì proprio"; 
pugno dal fu prof, GiroUmo^igagliano BUOI zio, più un doeuraento, con'òiii lo design» \ 
quale suo, fucces^ore; sfida a sm^ntirlOj avanti le competenti autoriiài(piuttotìtochè 
ricoii-^ro. ai!a;4. pagina dei Gioinali), Enrico^ Pietroj Gi^^t^ni Pagliano e tntti coloro 
che audacetìiente e,falsamente vantano questa.sucoeBSioneJ'avverte pure di non confon« j 
dorè questo legittimo farmaco,fSValtro preparato sotto Jl.nome/di Aihento Pagliano \ 
fu Ciinseppe^ W quale, oUre a nOn l^foMllcupa affinità, col defunto Prgf^^Sirolam&i né |] 
mai BVQtp J'oDote di esser̂ ^̂ ^ permette con audacia, senza pari, di far || 
•menaiono di jui n^l suoi annunii, ìnducendo/ll pubblico a credernelo parente, - ^ , ,-

^i, ritenga per massima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa speciàlìtè 
eho venga inéerito in questo od in altrfigiornàli, non può rìferirsi;che a detestabiii cott-
tratòfeni, il:più delle volÉf^tlliffil)^ salute ài;chì aduoio^amente ne usasse. 
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Btetoratòre dei Capelli 
' • , • • ; • : • N A Z I O N A L E . ' " . : , . ; 

preparato del chimico, farmacista A^. Cii?|!^>»# 
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^ • MUMIOTMO Bl.NAPOy.,:,;™:.-.^-... 
''''••'-•. • ' " , - , /., • •.IV«;)o2J/ÌP®ctf«ì6»'e!P^a^^ 

Certifico iòtèoitoscrilio di «vera sòmminiistrato nell'Ospedale della. Conocania 
il F0ìPBi®i-BsfsaM@a ai coicy^loacenti di Colera,con loro.grandiHsimo giovamento. 
E notevole la toUeransa a siffatto liquors dei tubo gastroenterico dei colerosi, i 
ótiaU dopo cosiifiorK malattia, tjogliono avere sensibilisòim** Ve vie dìgesti'^^f La; 
prirscipsila aaione è l'aitivi t i digestiva che sì, ridesta,: oiiiide il pi[ogressivo benes-
iBero'obs i C*j0valtìi3c©nti no distìntone. . •••',*•, " " ' , . " . i •'•.'.'• 

Il Medico Primario FBANCEECO'"FEI»É. 
_ i r " I 1 ' I , 1 

-Per la realtà delltn ilrma del Dott^'Francescò'Fede.' ' .„ .... : " 
.. " .item^ '... / ' '̂  " ̂ '• , ,'' li Sindaco StmBhht, ' 

i^ìlS la legalizzazione della firma sops"Rscs;itta'del Sinduco di Napoli, pel Pre-
•'foUo »5effiii© la iUnyà. i ' " ' ^'.\: '3586 

• • • PREZZI : in BoWgliè da lifro L. .8^5® "̂— Piccole L. 
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mwm con iiec! 
SerWmiViibilmènte a ridonare^ai capelli bianèhi* il prà-

mitivo colore, nosi è dna tinta^non unge, non 'orda, non mae-
'} ' ">chìa la pelle 0 la biancheria; non fa bisogno di làvfire o d i -

6 1 camelli né prima ce dopo la sua apiìlìcatione, ed è perfettamento innocuo^" 
Agisce direttamente sui bulbi dei ca^^li, come^n|,aratore riproducendo ^artiacialmant©> 

l*î %Uella parte di materia colorante che ceesadiffornrér#ne!la loro organicftiiOpstìt per 
meìattìa, per età avanzata e per altre cause eccezionali ; ridonando ai toedesimì il loro co­
lore primitivo, nero, castagno, biondo, écc, impediece b caduta, promuove la crescita o la-
forza ©Apatai capelli illucido e la moibidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre la pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa ;sen2a recare: 
incomodo e merita di essere preferito ad ogoì altro preparato che trovasi in commercjfp, 

» # a n t o per la sua efficacia, come per i vantaggi che presenta n:e,lla sua applicazione rpeir la. 
economiaTella spesa, prezjio della bottiglia con istruzione L; S, 

••'-^•- C^msMelie«»*Cl»iiWÌeo S o v r a n o , . ;; 
Bidona alla barbale ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castano e nertf 

Prfettd. Non macell ine pelle, ha profumo aggradevole, it^nocuo alla saluto. pWà circa ^' 
•̂. •mesi.-OoBta ^li. 5.. ,.,/,':;;• :•'• ; ,y- . '4 •'•••••- ' • - / . ' • , \.>.i^r • . ; ^ , . 

ODA €m.F,^1'Sa JàWai«;aE*lA per tingere isttftttlneamente a perfetta-
' ' ' Si vendono in Brescia dal prt'ptiratore 

zie, Farmacie e Prt^fumerio del Régno. 
S~i spVtti8cr«'0 per tutta Itaìia franchi dì porto con "aumertò'dì'Cent. SO. 
;̂: ..^Deposito in Fu^iìiìWà 1.4,-jy<;f?on ,|?Hri:MCGh.. p | | | . : Via;^ 1090 — /. Fagg%atu 

mente ,1»)? nero la barb^ ed i capelli, p.'"«zzo L . .4 . -^ ! 
',;,A, GRASSI, trovansY in deposito nelle prinoipali Agtsn 

fM^ 
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Tiffsaj™;™*^ 

paYriùch. pjof PiaKisa Cavour ^ Éehastiano Tevar0m '^^'^^^ 
Bnìgarelti Napoleone p&tTm'ih. prof, diètro Muiversità-

^ " • , ? 

Tipogralisa dei Bmchiglio-m Corriere'" l-mem^ VIÌ̂  to%m Dipinto, N; ^iB3. 
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